
\\ 199 \\ 

Elaborazione Automatica dei Dati 

di 

Stefano Bordoni 

Settembre 1997 

Università degli Studi di Modena 
Dipartimento di Economia Politica 
Viale Berengario, 51 
41100 Modena (Italia) 
e-mail: bordoni@unimo.it 





INTRODUZIONE 

Questa dispensa didattica è rivolta a studenti che vogliono apprendere l'utilizzo di un programma di 
ultima generazione che consente la gestione e l'elaborazione di quantità considerevoli di dati, 
registrati in forma di archivi relazionali. 
Il programma scelto è lo standard di mercato della famiglia dei RDBMS, cioè Access v.2 della 
Microsoft, stabile sistema di gestione rilasciato nella sua prima versione nel novembre 1992 atto a 
creare applicazioni sia di tipo desktop che client-server in ambiente Windows o misto (v. ODBC). 
L'utilizzo di questo programma consente allo studente già in possesso di nozioni di base di 
informatica (sistemi operativi, ambiente Windows, Excel e Word) di utilizzare lo strumento corretto 
per l'archiviazione e la gestione di qualsiasi tipo di dati e lo avvia alla programmazione e alla 
personalizzazione delle proprie applicazioni su PC. 
L'utilità e la grande diffusione di questa categoria di programmi, presenti praticamente su ogni PC, 
ne suggeriscono l'inserimento nella didattica, con l'obiettivo di offrire strumenti di lavoro corretti e 
attuali in relazione alle diverse esigenze di studio e di ricerca degli studenti. 

Le nuove generazione dei programmi di gestione degli archivi (DBMS) contengono caratteristiche 
tipiche fino a pochi anni fa di ambienti più potenti e costosi (mini sistemi o main frame aziendali) e 
cioè: 

• la struttura relazionale degli archivi (ovvero la separazione dei dati in fase di progettazione e 
archiviazione lasciando la possibilità di interrogare e elaborare i diversi archivi come fossero uno 
unico) 

• la programmazione ad oggetti (es. scheda, controllo, report ... ) di tipo event driven, in conformità 
con gli sviluppi più recenti dei linguaggi di programmazione. Il linguaggio utilizzato da Access 
(VBA) è praticamente identico a quello degli altri prodotti Microsoft (Visual Basic, Excel, Word, 
Project. .. ), garantendo economie di apprendimento e sviluppo e la massima flessibilità negli 
scambi di dati tra le applicazioni in ambiente Windows 

• le applicazioni condivisibili in rete (multiutenza). Le applicazioni scritte in Access sono 
opzionalmente visibili dagli utenti della rete locale (LAN) in cui queste risiedono, e l'ultima 
versione (Access 97) contiene le traduzioni Html degli oggetti e degli script delle applicazioni per 
un utilizzo remoto dei dati (W AN Internet o Intranet) 

• l'interfaccia grafica tipica dell'ambiente Windows per la costruzione delle applicazioni che facilita 
la scrittura delle applicazioni riducendo al minimo le necessità di programmazione. Si consideri 
che, nonostante i programmi di gestioni dati siano storicamente i primi ad essere stati introdotti, 
non esisteva sino alla fine del 92 un database standard rivolto ad un'utenza media in grado 
risolvere autonomamente le proprie esigenze. Tutto il mercato dei database è sempre rimasto 
frammentato nei prodotti e in mano a consulenti indipendenti o software house più o meno 
"piccole". La generazione di DBMS sotto Windows è, di fatto, la prima categoria di programmi 
fruibili per la scrittura di applicazioni da non professionisti e, come tale, si presta ad essere 
utilizzato come strumento operativo. 

Questo lavoro è suddiviso in due sezioni distinte. Nella prima vengono proposti tre casi di studio di 
difficoltà crescente per la creazione, rispettivamente, di un'applicazione basata su un archivio unico, 
su più archivi in relazione e di una completamente gestita dai programmi redatti dall'utente. 
Nella seconda sezione vengono illustrati esempi di programmazione, listati di programmi in codice 
VBA e in macroistruzione, con un elenco degli elementi fondamentali per la costruzione di 
applicazioni autonome. 





SEZIONE 1 
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Il corso si propone lo studio di tre applicazioni costruite con il Database Relazionale Access 2, programma di 
gestione archivi grafico della Microsoft, per la creazione e la gestione di archivi di varia natura e crescente 

complessità. Al termine del corso lo studente dovrà costruire una propria procedura gestionale, su tema di sua 
scelta, utilizzando le tecniche esposte in questa dispensa. 

ESERCIZIO 1 (ANAGRAFICA "CANDIDATI"') :archivio unico di tipo anagrafico o questionario 
• creazione nuovo database 

f:!~l:jiJ~j.:'jl,:i;I~Ji(t{Ji!!i?,lYJ;fil l§ !· 1 ~~~/ • creazione nuova tabella 
~~~~~~~~~~~~--~"-----'~~~.:_ • personalizzazione proprietà tabella 

r
tin<lu• <"""""''"• -
' ln!ll<-.. 
fi fratcMII' 

( ltn\cu.o. 

's,...-

• scheda basata su query 

NUM 

(formato, necessario, valido se, valore 
predefinito, messaggio errore, maschera 
input, associato a indice) 

• creazione scheda su tabella 
• personalizzazione scheda (casella 

combinata con elenco di valori e con valori 
recuperati da tabelle accessorie; caselle di 
riepilogo, gruppo di opzioni, campo 
calcolato; inserimento cornice oggetto 
legato e non) 

• query basata su filtro 

ESERCIZIO 2 (PROCEDURA "BIBliOTECA") :sistema di archivi in relazione 

,-. ~~· . - 1'll!Ì.... ' . l """"~uone LJJimot.eca 

• query a parametro e formato parametro 

• relazioni 
• concetto di chiave primaria 
• integrità referenziale 
• uno a uno, uno a molti, molti a molti 
• equi join 
• recupero dati da altre tabelle o schede 

(funzione dlookup, auto lookup) 
• schede con sottoschede 
• subtotali di sottoscheda e totali di scheda 

• pulsante macro per apertura scheda con criterio di selezione su campo di scheda corrente 
• schede di apertura e gestione procedura; macro autoexec e macro di gestione 

PROCEDURA NEGOZIO "BRAGHETTE") :relazioni esterne e funzioni compiesse 
·· 

1 1 
' • relazioni esterne 

lr negozio cile non e'è 

• self join e theta join 
• query a campi incrociati e relativo grafico 
• inserimenti oggetti non legati 
• schede in formato tabellare basate su query 

di raggruppamento 
• funzione lif 
• confronto macro e codice sui comandi Vai a 

controllo e Vai a record 
• personalizzazione delle barre menu e delle 

barre strumenti 
• scambio dati con altre applicazioni 
• compattazione file 
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ESERCIZIO l 
Il primo esercizio è basato su una tabella centrale di tipo anagrafico. Consente lo studio della creazione di una nuova 
tabella di tipo flat -file, di una scheda, dei filtri e delle query. Nello studio della tabella si osservano le proprietà 
particolari dei campi (formato, necessario, valido se. valore predefinito, messaggio errore, maschera input. associato a 
indice). Nella creazione e personalizzazione della scheda vengono utilizzati gli strumenti casella combinata con elenco 
di valori e con valori recuperati da tabelle accessorie; caselle di riepilogo, gruppo di opzioni, campo calcolato (legato e 
non legato). Il filtro consente lo studio di uno schema QBE, di inserire criteri di selezione e ordinamento di qualsiasi 
tipo (anche AND e OR) e di creare una query basata sul filtro stesso. 
TABELLA ANAGRAFICA 

Nome Tipo Dimensione Formato (e Maschera Valore Valido se Messaggio Necessario Indice 
Campo decimali) input predef. errore 

id candidato con t preClSlO!le chiave 
doppia pnman 

a 
Cognome . T 50 > is not null inserisci il Si 

cognome 1 

Nome T 50 > inserisci il Sl 
nome 

Indirizzo T 50 > 
Città T 50 > 
Ca p T 50 > 

cod tìscale T 50 >LLLLLL 
OOLOOLOO 

OL 
data nascita D data breve =1/1/65 and< fuori età 

=31/12/77 
data D data breve =date() 

colloquio 
età N intero tìsso O dee o 

telefono T 
tàx T \(9999'') 

·'9999999 
foto OLE 

titolo di T 
studio 
laurea T 
lingua T 

straniera 
note M 
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Scelta del tipo di dati di un campo 
\f<=t:ter.:; ?Q(;i}e 

È necessario che ciascun car.D.QQ. disponga di un tipo di datì definito. Il tipo di dati determina il 
genere e l'intervallo di valori che è possibile immettere nel campo, oltre alla quantità di spazio 
disponibile per la memorizzazione. 

Nella seguente tabella sono illustrati i tipi di dati e il relativo utilizzo. Per ulteriori informazioni sulla 
memoria disponibile e sull'intervallo di valori consentiti per ciascun tipo di dati, vedere Proorietà 
''TipoDati". 

Tipo <:Ji dati 
Testo 

Me m o 

Numero 

Data/ora 

Valuta 

Contatore 

Sì/No 

Oggetto OLE 

Note 

Utilizzato p~~r~··---~~------···---·-·----····· ---~. 
Testo e numeri, quali nomi e indirizzi, numeri telefonici e codici postali. Un campo 
di tipo Testo può contenere massimo 255 caratteri. 

Testo e numeri di notevoli dimensioni, quali commenti o spiegazioni. Un campo di 
tipo Memo può contenere massimo 64.000 caratteri. 

Dati numerici con i quali si eseguono calcoli matematici, ad eccezione dei calcoli 
di somme di denaro. Impostare la proprietà "QJrnensioneCarnpo" per definire un 
tipo di dati Numerico specifico. 

Date e ore. È possibile utilizzare i vari formati di visualizzazione disponibili oppure 
creare un formato personalizzato. 

Valori valuta. Non utilizzare il tipo di dati Numerico per le valute in quanto le cifre 
decimali potrebbero subire arrotondamenti. Il tipo di dati Valuta mantiene invece 
fisso il numero di cifre decimali. 
Numeri sequenziali inseriti automaticamente da Microsoft Access. La 
numerazione inizia da 1. È un tipo di dati ideale per un campo =:c.='-"-""·'·-=--·""'-'-~' 
è compatibile con il tipo di dati Numerico se la proprietà ·-":. '··'··'·'"·' .. '·"'·'· .. "-'·'·"···'"'·0 _._, _ _., .. ,_:.c.::· •.. 
questo è impostata a "Intero lungo". 

"Sì/No", "Vero/Falso", "On/Off' o i campi che conterranno solo uno dei due valori 

Ooqetti creati in altri programmi utilizzando il protocollo OLE che possono essere 
collegati o ìnccrporat1 in un database di Microsoft Access attraverso un di 
una scheda o di un report 

• Selezionare il tipo di dati appropriato per ciascun campo. Ad esempio, in una tabella che 
contiene nomi e indirizzi la maggior parte dei campi verrà probabilmente impostata al tipo di 
dati Testo. Anche un campo di numeri telefonici, che contiene solo cifre, dovrebbe essere 
definito come campo di tipo Testo. Il tipo di dati Numerico dovrebbe essere riservato ai campi 
sui quali si desidera eseguire calcoli. 

• Non è possibile associare ad [ridice i campi di tipo Memo o Oggetto OLE. 
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Tipi di dati di Access Basic 
Vedere anche 

La tabella che segue mostra i tipi di dati fondamentali supportati da Access Basic ed il carattere di 
dichiarazione del tipo di dati, lo spazio richiesto per la memorizzazione e l'intervallo di ciascun tipo 
di dato. 

Tipo di dati Suffisso Spazio di Intervallo 
memoria 

---~~--

Intero % 2 byte Da -32.768 a 32.767 

Intero lungo & 4 byte Da -2.147.483.648 a 2.147.483.647 

Precisione 4 byte Da -3,402823E38 a -1 ,401298E-45 per i 
semQiice valori negativi; da 1 ,401298E-45 a 
(virgola mobile in 3,402823E38 per i valori positivi e O. 
precisione 
s.emplice) 

Precisione # 8 byte Da -1 , 79769313486232E308 a 
dOQQia -4,94065645841247E-324 per i valori 
(virgola mobile in negativi; da 4,94065645841247E-324 a 
precisione doppia) 1, 79769313486232E308 per i valori positivi 

e O. 

Valuta @ 8 byte Da -922.337.203.685.477,5808 a 
(numero intero a 922.337.203.685.477,5807 
virgola fissa) 

Stringa $ 1 byte per carattere Da O a circa 65.535 byte. Lo spazio 
necessario per la memorizzazione è 
leggermente superiore. 

Variante Nessuno Variabile Qualsiasi valore numerico incluso 
nell'intervallo dei valori validi per Precisione 
doppia oppure qualsiasi sequenza di 
caratteri 

Definito Nessuno In base alle L'intervallo di ciascun elemento è uguale 
dall'utente dimensioni degli all'intervallo del tipo di dati ad esso relativo, 
(tramite~ elementi descritto sopra 

Access Basic supporta inoltre i tipi di dati oggetto. È possibile dichiarare gli oggetti membri di un 
tipo di dati specifico utilizzando un'istruzione Dim, Global o Static. Di seguito vengono elencati i 
tipi di dati oggetto: 

Tipi di dati oggetto 

Container Fie l d Recordset 

Contro l Group Re lati o n 

Form lndex TableDef 

Report Parameter User 

Database Property Workspace 

Document QueryDef 
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Impostazione di una proprietà di campo 
Vedere anche 

Ciascun campo dispone di un set di proprietà che viene utilizzato per specificare il modo nel quale 
si desidera memorizzare, gestire e visualizzare i dati. Le proprietà che vengono impostate per 
ciascun campo dipendono dal tipo di dati selezionato per il campo. 

Per impostare una proprietà di campo 

1 Nella visualizzazione Struttura della tabella selezionare il campo di cui si desidera impostare le 
proprietà. 

2 Fare clic sulla proprietà che si desidera impostare nella parte inferiore della finestra. 

3 Impostare la proprietà. 

Proprietà 
DimensioneCampo 

Formato 

CiffeDecimali 

Mascheralnput 

ValorePredefinito 

ValidoSe 

MessagqioErrore 

Necessario 

ConsentilunqhezzaZero 

AssociatoAindice 

Descrizione 

Lunghezza massima del campo di testo o di tipo 
Numerico 

Modalità di visualizzazione dei dati. Utilizzare i 
formati predefiniti oppure personalizzarti. 
Serie di cifre a destra della virgola 

Formattazione dei caratteri per l'immissione dei 
dati. Utilizzare le maschere predefinite oppure 
personalizzarle. 
Etichetta di campo predefinita in una scheda o in 
un report 

Valore immesso in un campo quando vengono 
creati nuovi record 
Espressione che definisce le regole di immissione 
dei dati 

Testo visualizzato quando vengono immessi in un 
campo dati non validi 

Impostazione che determina se i dati devono 
essere immessi 

Impostazione che determina se le stringhe a 
lunghezza zero sono consentite 
Indici a campo singolo per velocizzare ricerche e 
ordinamenti 

Nota Se quando si seleziona una proprietà appare una freccia di selezione accanto alla casella, 
sarà possibile fare clic sulla freccia e visualizzare l'elenco di valori disponibili. Se accanto ad una 
proprietà appare il pulsante Genera, è possibile impostare le proprietà all'interno del Generatore 
moduli. 
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Proprietà "Mascheralnput" ("lnputMask") 
E:~_mpjo 2.0 

Si applica a 

Campi di tabelle, campi di query, controlli (casella di testo). 

Descrizione 

Specifica una maschera dr input per un campo. 

Impostazione 

L'impostazione della proprietà "Mascheralnput" specifica la modalità di immissione e di 
visualizzazione dei dati nella casella di testo. Se, ad esempio, si imposta la proprietà a 000-00-0000. i 
trattini verranno visualizzati come nell'esempio mentre al posto di ogni zero verrà visualizzato un 
simbolo di sottolineatura. 

Note Anziché impostare questa proprietà per creare una maschera di input, si consiglia di creare 
ques'ultima utilizzando I'Autocomposizrone rnaschera di input. Per utilizzare questo generatore, fare 
clic sul pulsante Proprietà sulla barra degli strumenti, quindi fare clic sul pulsante Genera nella casella 
della proprietà "Mascheralnput". 

L'impostazione può contenere fino a tre parti separate da un punto e virgola (ad esempio (999) 
000-0000!;0;" "): 

• La prima parte specifica la maschera di input (ad esempio, (999) 000-0000!). 

• La seconda parte specifica se i caratteri di visualizzazione letterali verranno memorizzati nella 
tabella durante l'immissione dei dati. Se si imme,te O in questa parte, tutti i caratteri di 
visualizzazione letterali, quali ad esempio le parentesi nella maschera di input di un numero 
telefonico, verranno memorizzati insieme al valore. Se si immette 1 o se si lascia la parte vuota, 
verranno memorizzati soltanto i caratteri immessi nella casella di testo. 

• La terza parte specifica il carattere che verrà visualizzato al posto degli spazi della maschera di 
input. Per questa parte è possibile utilizzare un carattere qualsiasi. Per visualizzare un spazio, 
digitare uno spazio racchiuso tra virgolette(""). 

l caratteri contenuti nella prima parte dell'impostazione della proprietà "Mascheralnput" vengono 
interpretati in base alla tabella seguente. 

Carattere 

0 

9 

# 

L 

? 

A 
a 
& 

c 

< 

> 

--------------

- l 

Descrizione 
·-~-~-- -~-···------------- - --- ---------------- ··-·-·----- ------ -

Numero (da O a 9, immissione richiesta. Non sono ammessi i segni più [+] e 
meno [-]). 

Numero o spazio (immissione non richiesta, non sono ammessi i segni più e 
meno) 

Numero o spazio (immissione richiesta- i posti vuoti vengono convertiti in 
spazi, sono ammessi i segni più e meno) 

Lettera (dalla A alla Z, immissione richiesta) 

Lettera (dalla A alla Z, immissione facoltativa) 

Lettera o numero (immissione richiesta) 

Lettera o numero (immissione facoltativa) 

Qualsiasi carattere o spazio (immissione richiesta) 

Qualsiasi carattere o spazio (immissione facoltativa) 

Separatore decimale e delle migliaia, separatore di data e ora. Il carattere 
utilizzato dipende dall'opzione selezionata nell'impostazione Internazionale 
del Pannello di controllo di Microsoft Windows. 

Converte in minuscolo tutti i caratteri successivi 

Converte in maiuscolo tutti i caratteri successivi 

La maschera di input inserirà i caratteri da destra verso sinistra anziché da 
sinistra verso destra, quando i caratteri a sinistra della maschera di input sono 
facoltativi. È possibile includere il punto esclamativo in qualsiasi punto della 

NDTA. !J:_r~ QITr"..tli .. f UN t=oratA-To )Gs-::) Dì'- Tl'T'o r!LD~t;R t VQ)>""' \Jy,:Lt 

i 
1
\.Ì '011'1--. ~ U ~A- tiA) ~l!.(fl '\ 01- lì-.\ YJ ;- Ì';fì .. T i .::') 

- ? ( c o \~ T A--~ cl 

?r[L r"Ì\:il ?) ) 9 



Proprietà "ValidoSe" ("ValidationRule") e "MessaggioErrore" ("ValidationText") 
\f_<:g§!JE:;_i2[1çbE:; fl,çç.~~fiaSIC 1. 0 

Si applicano a 

Campi delle tabelle. Record delle tabelle. Controlli (casella di controllo, casella combinata, casella di 
riepilogo, pulsante di opzione, gruppo di opzioni, casella di testo, interruttore) in una scheda. 

Nota Questa proprietà non è disponibile per i pulsanti di opzione, le caselle di controllo o gli 
interruttori di un gruppo di opzioni, ma solo per l'intero gruppo di opzioni. 

Descrizione 

• "ValidoSe"-imposta l'espressione che viene valutata quando vengono aggiunti o modificati dei dati 
in un campo o in un controllo legato ad un campo oppure quando si salva il record. 

• "MessaggioErrore" -specifica il messaggio da visualizzare se il campo, il controllo o il record non 
soddisfa le condizioni specificate nella proprietà "ValidoSe". 

Impostazione 

Immettere un'espressione per "ValidoSe" ed un testo per "MessaggioErrore". La lunghezza massima 
consentita per entrambe le proprietà è di 255 caratteri. 

Se non si imposta la proprietà "ValidoSe", non verrà eseguito alcun tipo di convalida dei dati. Se si 
imposta la proprietà "ValidoSe" ma non la proprietà "MessaggioErrore", quando viene violata una 
regola di convalida, verrà visualizzato un messaggio di errore. 

Nei controlli, è possibile impostare la proprietà ad una qualsiasi espressione valida. Per regole di 
convalida dei campi e dei record, l'espressione non può contenere funzioni definite dall'utente, 
funzioni di dominio di Microsoft Access, funzioni di aggregazione, le funzioni CurrentUser o Eval o 
riferimenti a schede, query o tabelle. Inoltre le regole di convalida dei campi non possono contenere 
riferimenti ad altri campi. Per i record, le espressioni possono contenere riferimenti ai campi della 
tabella. 

Osservazioni 

È possibile utilizzare le proprietà "ValidoSe" e "MessaggioErrore" per facilitare l'immissione di dati 
validi. Quando, ad esempio, viene aggiunto un record per un nuovo impiegato, la data di assunzione 
dovrà essere compresa tra la data di apertura della società e la data corrente. In caso contrario, sarà 
possibile visualizzare il messaggio "Data di assunzione non corretta". 

È possibile impostare la proprietà "ValidoSe": 

• Nella tavola delle proprietà di un controllo di una scheda 

• Nella parte inferiore della finestra Tabella in visualizzazione Struttura (per regole di convalida dei 
campi) 

• Nella tavola delle proprietà di una tabella (per regole di convalida dei record) 

• Nel codice di Access Basic. Per ulteriori informazioni su come impostare nel codice la proprietà per 
campi e record, vedere Proprietà "''ValidationRule" (Accesso dati). 

Se si crea un controllo trascinando un campo dall'~lenco_cj.§Lçarl}Qi, la proprietà "ValidationRule" del 
campo continuerà ad avere effetto, anche se non verrà visualizzata nell'impostazione della proprietà 
"ValidoSe" del controllo nella tavola delle proprietà. 

Le proprietà "Necessario" e "ConsentiLunghezzaZero" vengono utilizzate insieme alla proprietà 
"ValidoSe". La proprietà "Necessario" specifica se un campo richiede un'immissione, mentre la 
proprietà "ConsentiLunghezzaZero" specifica se sono consentite strinqhe a lunghezza_..?,!2.[Q. 
Le regole di convalida dei controlli, dei campi e dei record vengono applicate nel seguente modo: 

• Le regole di convalida impostate per i campi e i controlli vengono applicate quando si modificano 
dei dati e quando il campo o il controllo viene disattivato. 

• Le regole di convalida del record vengono applicate quando si salva il record. 

• Se si impostano regole di convalida sia per campi che per controlli legati a campi, entrambe le 
regole di convalida verranno applicate quando si modificano dei dati e quando il campo o il 
controllo viene disattivato. 
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Se si impostano regole di convalida per un campo, non sarà in genere possibile memorizzare nel 
campo un valore di tipo Null. Per consentire l'immissione di valori di tipo Null, aggiungere ls Null alla 
regola di convalida, ad esempio"<> 8 Or ls Null". 
Quando si aggiunge un nuovo record, le regole di convalida per il record vengono applicate quando il 
record viene salvato. Quando si aggiorna un record, la regola di convalida corrispondente viene 
applicata quando si salva il record, anche se i dati dei campi ai quali la regola di convalida si riferisce 
non sono stati modificati. 
Non è possibile impostare regole di convalida per campi o record in tabelle non create in Microsoft 
Access (ad esempio dBASE, Paradox ed SQL Server). Per queste tabelle è possibile impostare solo 
le regole di convalida dei controlli. 

Nota Per informazioni sulle espressioni, vedere f;_spr.f:'.?~~IQil:. 
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SCHEDA ANAGRAFICA 

Casella combinata con 
origine dati in tabella 

città 

Campi con maschere di 
input 

Funzione dlookup: 
[cap]=dllokup("[cap]", "città". 

"[città]=schede! [candidato]! [città]") 

data nascita: 30/mar/E2 tipo di diploma: 

data colloquio: 04/03/98 laurea in: valori predefiniti 

età: 

attività 
richiesta: 

lingua conosciuta 
t Inglese 

note: ·lavora 
attualmenter allo 
studio Lobo 

Casella di riepilogo con 
valori predefiniti 

Espressione: 
=year([data colloquio]-[data 

ri Francese 

r Tede:sco 

r Spagnolo 

Gruppo di opzioni con 
valori predefiniti 

Campo note: fino a 
32000 caratteri 

12 



PERSONALIZZAZIONE DI UNA SCHEDA 

Esempio di scheda 
Tramite rutilìzzo dei 
controlli grafici su una 
scheda, vengono 
automaticamente 
aggiornati i dati delle 
tabelle. 

Una casella 
combinata consente 
di digitare un valore 
oppure di s~ezionarne 
uno dall'elenco. 

Una casella di 
riepilogo consente 
di selezionaré un 
valore dall'elenco. 

Questo pulsante di comando consente di 
~---aggiungere all'ordinazione le cozze al fimone. 

Una casella di 
controllo modifica a 
valore di un campo a 
"Sì" o "No", a seconda 
che esso sia o meno 
selezionato. 

Un pulsante di opzione 
mod~ica il valore dì un 
campo a seconda 
dell'opzione selezionata. 
Nell'esempio, il valore del 
campo è 1. Selezionando 
il campo Carta di credito, il 
valore sarà 2. 

Successivo l 



Funzione Dlookup 
1.0 

Restituisce un valore di campo di un set di record specificato (domin[Q). 

Sintassi 

DLookup(espr, dominio[; criten]) 

Osservazioni 

La funzione DLookup utilizza i seguenti argomenti: 

Arg_()mento 

espr 

dominio 

criteri 

Descrizione 
-----···---------------------·-· --~------

Espressione a stringa che identifica il campo contenente i dati che si desidera 
siano restituiti oppure un'espressione che esegue calcoli utilizzando 1 dali di quel 
campo. Gli operandi dell'argomento espr possono includere il nome di un campo 
di una tabella, un controllo di una scheda, una costante oppure una funzione sia 
intrinseca che definita dall'utente, ma non un'altra funzione di aggregazione sui 
domini o SQL di aggregazione. 

Espressione a stringa che identifica i record che costituiscono il dominio. Può 
essere un nome di una tabella o di una query. 

Espressione a stringa facoltativa utilizzata per limitare l'intervallo di dati nel quale 
viene eseguita la funzione DLookup. L'argomento criteri potrebbe essere, ad 
esempio, la proposizione WHERE di un'espressione SQL senza la parola 
WHERE. Se viene omesso l'argomento criteri, la funzione DLookup valuterà 
l'argomento espr su tutto il dominio. 

È possibile utilizzare la funzione DLookup per restituire un valore di un campo in base al valore di 
un altro campo. Nel seguente esempio relativo alla tabella Impiegati del database NWIND.MDB, la 
funzione DLookup utilizza il campo "ID impiegato" per restituire il cognome corrispondente. 

X= DLookup("[Cognome] ", "Impiegati", "[ID impiegato] = 24") 

Se l'argomento criteri contiene del testo non numerico che non sia il nome di un campo, sarà 
necessario racchiudere questo testo tra virgolette singole. Nel seguer:1te esempio relativo alla 
tabella Ordini del database NWIND.MDB, CAP è il nome di un campo mentre 94117 è una stringa 
letterale. 

X= DLookup("[Corriere]", "Ordini", "[CAP] = '94117"') 
Y = DLookup("[Corriere]", "Ordini", "[Corriere] =l") 

È possibile includere un parametro che risulti da una Q..'d.Qry per parametri o da un campo di una 
scheda. Se si desidera includere un parametro in criteri, seguire l'esempio riportato di seguito. Si 
noti che nell'espressione di x, [parametro] è una stringa letterale mentre nell'espressione per Y, 
[parametro] è un valore numerico. 

X= DLookup("[Corriere]", "Ordini", "[CAP] = '" & [parametro] & "'") 
Y = DLookup("[Corriere]", "Ordini", "[Corriere] =" & [parametro]) 

Se si utilizza DLookup in una macro e l'argomento criteri comprende un nome di controllo uguale 
al nome di un campo in dominio, sarà necessario specificare il nome del controllo facendo 
riferimento alla scheda cui il controllo stesso appartiene. L'esempio seguente illustra un possibile 
modo di distinguere un campo ed un controllo entrambi denominati Zona: 

=DLookup("[Spese trasporto]"; "Ordini"; "[Zona] = Scheda.[Zona]") 

Se più record soddisfano l'argomento criteri, la funzione DLookup restituirà comunque un solo 
campo. Se invece nessun record soddisfa l'argomento criteri oppure se l'argomento dominio non 
contiene alcun record, la funzione DLookup restituirà il valore Nuli. 

Nota Le modifiche apportate ai record in dominio e non salvate, non verranno incluse 
nell'esecuzione della funzione DLookup. Per includere i valori modificati, salvare le modifiche 
utilizzando il metodo Update, scegliendo Salva record dal menu File o spostando la selezione su 
un altro record. 
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Esempi della funzione Dlookup (da help in linea Access) 

In questo esempio vengono restituite informazioni sui nomi presenti nel campo 
"Nome società" del record che soddisfa l'argomento criteri. Il dominio è la 
tabella Corrieri del database NWIND.MDB. L'argomento criteri delimita i dati 
rendendo l'espressione valida soltanto per il record nel quale il campo ID 
corriere è uguale a l. 

x DLookup("[Nome società]", "Corrieri", "[ID corriere] l") 

Nel seguente esempio relativo alla tabella Corrieri del database NWIND.MDB viene 
utilizzato il controllo MioControllo per fornire i criteri di ricerca. 

= DLookup("[Nome società]", "Corrieri", "[ID corriere]= Schede![MiaScheda]![MioControllo]") 

CITTA' 

\_ è il campo città l 
della tabella 

è la scheda 
CANDIDA T p 

è il campo Cap della 
tabella CITI A' che 
contiene il valore da 
recuperare 

è il campo CAP della scheda 
Candidato, cioè quello che 
voglio venga aggiornato 
automaticamente 

è la tabella 
CITTA' 
contenente le 
informazioni 
sulle città (e i 
can) 

L... è i l valore della 
città assunto dal 
campo città della 
scheda indicata 
(CANDIDATO) 

Con riferimento alla scheda CANDIDATO, la sintassi d'esempio può essere riscritta come già illustrato: 

[cap]= Dlookup("[cap]", "CITTA'","[città] = schede![candidato]![città]") 

e si legge: 
dopo l'aggiornamento del campo città della scheda candidato 
inserisci (aggiorna) il valore nel campo cap (della scheda), 
recuperandolo dal campo (dalla colonna di dati) cap della tabella CITI A', 
quando (il valore del) la città è quella indicata nella scheda candidato al c 

esempio 

tabella CITTA' 

42100 

l SCHEDA 
CANDIDATO 

l città 

viene scelto 
dalla lista di 
valori possibili 

viene recuperato in automatico 
dopo l'inserimento della città 
sulla scheda. Il riferimento è alla 
colonna di valori CAP della 
tabella CITTA' quando la riga 
(la città) è quella indicata sulla 
scheda. Il valore recuperato sarà 
4100 



G 

Creazione di un filtro 
Vedere anche 

l criteri specificati dall'utente per il filtro consentono di visualizzare solo detenninati gruppi di record. Si 
supponga, ad esempio, di aprire una tabella o una scheda che visualizza tutti i clienti che vivono in 
Francia. Si potrebbe applicare un filtro in modo da visualizzare soltanto i record corrispondenti ai 
clienti che vivono a Parigi. 

Per filtrare i record 
1 In una tabella o in una scheda, fare clic sul pulsante Modifica filtro/ordinamento sulla barra degli 

strumenti. Verrà visualizzata la finestra Filtro. 
È anche possibile scegliere Modifica filtro/ordinamento dal menu Record. 

La parte superiore della finestra contiene un elenco di campi corrispondente alla tabella o query 
sulla quale è basata la scheda. La parte inferiore della finestra visualizza la griglia nella quale 
vengono specificati i criteri che regolano l'impostazione dei filtri. 

2 Aggiungere alla griglia il campo o i campi per i quali si desidera specificare un tipo di ordinamento 
e/o i criteri. 
È possibile aggiungere i campi dall'elenco corrispondente oppure fare clic su una cella della griglia, 
q'uindi fare clic sulla freccia di selezione per scegliere un campo dall'elenco che verrà visualizzato. 

3 Per ordinare i record, fare clic sulla casella "Ordinamento" dei campi sui quali si desidera effettuare 
l'ordinamento, fare clic sulla freccia di selezione, quindi scegliere "Crescente" o "Decrescente". 

4 Immettere i criteri corrispondenti ai campi inclusi. 
5 Per applicare il filtro, effettuare una delle seguenti operazioni: 

• Fare clic sul pulsante Applica filtro/ordinamento sulla barra degli strumenti. 

• Nella finestra Filtro, fare clic sul pulsante destro del mouse, quindi scegliere Applica 
filtro/ordinamento dal menu di scelta rapida. 

• Scegliere Applica filtro/ordinamento dal menu Record. 

Suggerimenti 

• Invece di creare un filtro partendo dalla finestra vuota, è possibile utilizzare una query esistente 
come filtro. 

• Per consentire un aggiornamento più rapido dei dati contenuti in una scheda, è possibile 
visualizzare contemporaneamente i dati provenienti da un'altra tabella. Durante l'aggiornamento 
dell'elenco dei rappresentanti contenuto nella scheda Ordini, ad esempio, può essere utile 
visualizzare un elenco dei nomi di detenninati rappresentanti. Per eseguire questa operazione, è 
necessario applicare un filtro alla scheda Rappresentanti, ridimensionare la finestra fino a 
visualizzare solo i nominativi necessari all'operazione che si desidera eseguire e collocarli di fianco 
alla scheda Ordini. 

Note 

• Quando si rimuove un filtro, verranno visualizzati di nuovo tutti i record della tabella o query di 
origine. 

• Non si confonda l'utilizzo di un filtro con la ricerca di un record. Un filtro visualizza un insieme di 
record de,tenninati presenti in una tabella o in una query di origine, mentre il comando Trova del 
menu Modifica consente di trovare uno specifico record alla volta all'interno di una tabella o di un 
dynaset. 

• Il filtro viene eliminato quando si chiude la tabella o la scheda, a meno che non venga salvato sotto 
forma di query. 

• Non è possibile applicare un filtro ad una sottoscheda. 

• Se si desidera specificare dei criteri per un campo calcolato e la scheda non è basata su una query 
che include il campo calcolato, digitare l'espressione del calcolo nella cella campo del filtro oppure 
utilizzare il Generatore espressioni. Nella riga dei criteri, specificare quindi i criteri. 

• È possibile riapplicare il filtro facendo di nuovo clic sul pulsante Applica filtro/ordinamento. 
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FILTRO E QUERY BASA T A SU FILTRO 

·~Microsoft Access- (Query di selezione: da filtro) , 1!1~13 

::5! Elle Modifica ~isualizza Query Finestra 1 

l~ l ~~t1l~IIIII]JJ I~J~J l ~J~J .............,.~~r-:--r-:--. 
candi& lo 

idcarddato 
Cognome 
Nome 
indirizzo 

l'città • 

Campo: Coqnome 
Ordinamento: 

Mostra: l l 
Cr~eri: J_ike """ & [inserisci il nominativo] & ""' 

Oppure: 

~l J 

Pronto 

L J L J 

~29 

L~l~J~?~ 

LJ 

.. 

NUM 

17 
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Utilizzo di una query esistente come filtro 
Vedere anche 

Dopo aver creato un filtro ed averlo salvato sotto fonna di~. sarà possibile utilizzare in qualsiasi 
momento la query come filtro della scheda o della tabella. Anche una query può essere utilizzata 
come filtro purché soddisfi i seguenti requisiti: 

• È necessario che sia basata sulla stessa tabella o query di origine della scheda alla quale verrà 
applicata. 

• Non può includere altre tabelle o query. 

• È necessario che sia una guery di selezione, non una guery a campi incrociati o di comando 

• Non può includere fonnule. 

Per utilizzare una query esistente come filtro 

1 Nella finestra Filtro fare clic sul pulsante destro del mouse, quindi scegliere Carica dalla guery dal 
menu di scelta rapida. 

È anche possibile scegliere Carica dalla query dal menu File. 

2 S~lezionare una query dalla finestra di dialogo Filtro applicabile. 

3 Applicare la query come filtro eseguendo una delle seguenti operazioni: 

• ·Fare clic sul pulsante Applica filtro/ordinamento sulla barra degli strumenti. 

• Nella finestra Filtro fare clic sul pulsante destro del mouse, quindi scegliere Applica 
filtro/ordinamento dal menu di scelta rapida. 

• È anche possibile scegliere Applica filtro/ordi:"amento dal menu Record. 
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da filtro OOtiD/96 

~~-----------~--- ---c------

id candidato Coqnome Nome Indirizzo città ca p cod fiscale data nascita data colloquio età telefono fax foto 
1 BORDONI STEFANO VIA PRAMPOLINI MODENA 41100 brdsf23n23n233n ·-------

18/dic/61 04,()3,96 34 440697 005}-941n MS ClipArt Gall~!_ry - - --- - ---r--
005)-95278 4 BULGARELLI AUGUSTO ARGINE3 MODENA 41100 BLGAGS15R25~_L :n'mar/62 04,()3,96 o 527880 MS CllpArt Gallery 1---------- ----- --- t---

5,BARALDI 1MADDALENA VIA V. AOSTA MODENA 41100 BRLMDD14P15L25 28/dic/67 04103196 o S!!J7n ( 005)-92322 Immagine 

'-D 

Pagina 1 



Esempi di espressioni di criteri 
V~9.<::t<::_9DS::!:@ 

È possibile utilizzare un'espressione di criteri nella cella "Criteri" di un filtro o nella cella "Criteri" di 
una m in visualizzazione Struttura. 

Campo Espress_i~ne ----~--- ----~--~Qrdin~_t~ov'!_~i_C!!'!a qu~!:Y-~ dél_l_fi_l!r"_~----
Città 

Città 

Data 
spedizione 

Data 
spedizione 

Nazione 

Nazione 

Data ordine 

Data ordine 

Data ordine 

Data ordine 

Data ordine 

Destinatario 

Destinatario 

Destinatario 

ID ordine 

"Londra" 

"Londra" Or "Hedge End" 

=#2/2/94# 

Between #5/gen/94# And 
#1 0/gen/94# 

lD (''Canada"; "UK") 

Not "USA" 

<Date()- 30 

Year.([Data ordine])=1994 

DaiePart("t"; [Data ordine])=4 

DateSeriai(Year([Data ordine]); 
Month([Data ordine])+1; 1 )-1 

Year([Data ordine])=Year(NowO) 
And Month([Data 
ordine])=Month(NowQ) 

Like "S*" 

Like "*lmports" 

Like "[A-D]*" 

f..(lQ.bj([ID ordine]; 2)="99" 

Ordini spediti a Londra 

Ordini spediti a Londra o Hedge End 

Ordini spediti il 2 febbraio 1994 

Ordini spediti non prima del 5 gennaio 
1994 e non oltre il 1 O gennaio 1994 

Ordini spediti in Canada o nel Regno Unito 

Ordini spediti in tutte le nazioni ad 
eccezione degli Stati Uniti 

Ordini effettuati oltre 30 giorni prima della 
data corrente 

Ordini effettuati nel 1994 

Ordini relativi al quarto trimestre 

Ordini relativi all'ultimo giorno di ciascun 
mese 

Ordini relativi all'anno e al mese in corso 

Ordini spediti ai clienti il cui nome inizia 
con la lettera S 

Ordini spediti ai clienti il cui nome termina 
con la parola "lmports" 

Ordini spediti ai clienti il cui nome è 
incluso tra A e D compresi 

Ordini i cui valori del campo "ID ordine" 
terminano con il numero 99 
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SCHEDA BASA T A SU QUERY 

·-, tc:roso ccess · da filtro) . 

~ file Modifica ~1sualizza Becord Finestra 1 

I~.JIIIITilH) I~IC$1~.~~- [f!) LtUlH l'~~:jr;n;1 

Cognome: fBORDONI 

Nome: )STEFANO 

D 

indirizzo: fJiA PRAMPO LI N l 11 9 

città: jMODEN.6. 

cap: j41100 

cod fiscale: Jbrdsf23n23n233n 

data nascita: J 18/dic/61 

data colloquio: J 04/03/96 

età: l 

di 3 

Modalìtà Scheda 

foto: 

titolo di studio: !scientifica 

laurea: jeconornia 

34 lingua straniera: 

attività: !area informatica 

MA NUM 

0 f 0 o\ .)) E. i'L \l A. il ( 0 J\ t.. L A G< ù \:. 1<.. ( CoM t \ YLA- ~ f.;;qz.,'i A-1.-..: 0 V'i t /N 

Scr-~.(t> 1\ (_ç,-;A-Nì.>A e...J:>) l>tL ~\.v~..rT;....;-o bcLu.~ç txvè~<..;- ~;:(:Sl/'\ 

2..) ~t L 1\ Q. v c [(.. ~ t-..l. \-S. c C CO M ré t= 1 t- l R? 1 \.' ~v o ' c_.,;) tv ) é- l'(_ J k f!.... c 

0
,">.;: 1),.\f'\~1+ ~C.Ht~K. l t>U\>t_; U+.U1).7CA- t (N'ScGì_E-tJi)./ LJ+-

? /LO lf (L~ 12 ~A' è) l. S:c.Vt ~()A- • 

Oli~v~Ni i(;~CUILb _ ... NOM.? Q.vc-rLi {_!>A- f-il.-\~.::>) 
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Raggruppamento candidati per città (Report di gruppo/Totale) 

3jéh ()ì 

città 
------

BOLOGNA 

MODENA 

REGGIO 

N 
N 

Cogl)ol!le Nome 

BORDONI STEFANO 

BULGARELLI AUGUSTO 

BARALO! MADDALENA 

JULLI LUCA 

NERI MASSIMO 

FABBRI TOMMASO 

indirizzo età 

VIA PISA 19 35 

ARGINE 3 34 

VIA VIGNOLESE 'J 2') 

VIA TRAPI 34 

VIA VERDI 45 32 

RUA MURO 21 31 

Età media 32,50 



il gruppo di opzioni ha nome "Filtri nome 
società" ed ha valori compresi tra l e 27 
con valore predefinito 27 (annulla filh·i) 

l('tl Microsoft Access- [candidalo) ' l!!fii~Ei 
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C:\MSOFFICE\1\CCESS\ESEMPI\NWIND.MDB 
Macro: Pulsanti filtri alfabetici 

Azioni 

Nome Condizione Azione Argomento 

Assegnata ai pulsanti da "A" a "Z" e ''Tutti" della scheda Fornitori. 

[Filtri nome società]=1 Applica Filtro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

Filtro per nomi di società che iniziano per A, A. A, A. A o A. 

[Filtri nome società]=2 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

8 

[Filtri nome società]=3 Applica Filtro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

coç 

[Filtri nome società]=4 ApplicaFiltro Nome fiitro: 

Condizione WHERE: 

D 

[Filtri nome società]=5 Applica Filtro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

E. È. É. ÈoE 
---··-······--- ·-----··--·-------· 

[Filtri nome società]=6 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

F 

[Filtri nome società]=? Applica Filtro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

G 

[Filtri nome società]=8 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

H 

lunedì 7 aprile 1007 
Pagina: 1 

Valore 

[Nome società] Like "[AÀÀÀAÀ]*" 

[Nome società] Like "B*" 

[Nome società] Like "[Cç]*" 

[Nome società] Like "D*" 

[Nome società] Like "[EÈÉEE]*" 

[Nome società] Like "F*" 

[Nome società] Like "G*" 

[Nome società] Like "H*" 

,. ____________________________ .__ .. ____________ _ 
[Filtri nome società]=9 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: [Nome società] Like "[lìifi]*" 

1. ì. t.; or ______ , ____ , _____ .. ___ _ 
[Filtri nome società]=10 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: [Nome società] Like "J*" 

J 

[Filtri nome società]=11 Applica Filtro Nome filtro: 

Condizione WHERE: [Nome società] Like "K*" 

K 
-------------------.-------------.. ·-·-··--···-----------------------·--

[Filtri nome società]=12 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: [Nome società] Like "L*" 

L 

[Filtri nome società]=13 ApplicaFiltro Nome filtro: 

Condizione WHERE: [Nome società] Like "M*" 

M 
----------

[Filtri nome società]=14 ApplicaFiltro Nome filtro: 
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C:\MSOFFICE\ACCESS\CORSIS-1\UNIVER-1\CANDIDAT.MDB 

Macro: filtri alfabetici 

Proprietà 

Data creazione: 07/04/97 17.01.03 

Ultimo aggiornam.: 07/04/97 17.03.58 

Azioni 

Nome Condizione 

[candidati]=1 

[candidati]=2 

Azione 

Applica Filtro 

Applica Filtro 

Proprietario: 

Argomento 

Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

[ candidati]=3 Applica Filtro Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

[ candidati]=4 AnnullaFiltri 

ad m in 

martedì 10 giugno 1997 

Pagina: 1 

Valore 

[cognome] Like "[a-d]*" 

[cognome] Like "[e-1]*" 

[cognome] Like "[m-z]*" 



ESERCIZIO 2 
PROCEDURA BffiLIOTECA 

Questa semplice procedura consente di analizzare le regole di costruzione di un database relazionale, lo studio delle 
relazioni e le macro (in alternativa al codice Access basic) per la costruzione di una applicazione completa gestita 
attraverso maschere e pulsanti. (vedi figura l) 

J! Quadro Comandi generale l!lliJ 13 

Visualizza Risultato Query 1 

'-'-~-F....,ine ___ s_t_ra_D_a_t_a_b_a_se __ _.] ] E:sci da Microsoft Acce:s:s 

Un Database può essere basato sulresigenza di un creare un prospetto particolare o di un certo output (es. scheda o 
report): di solito in questi casi l'oggetto del database è unico c si parla di approccio ··dal basso''. L'esercizio l è 
esempio tipico di database progettati con approccio dal basso. 
Quando un database contiene molti oggetti. è preferibile il cosiddetto progetto ""dall'alto". che consiste nell' 
identificazione dei diversi oggetti (tabelle. schede) in relazione ai soggetti che questi contengono. (es. tabella 
impiegati. scheda ordini ... ) Una progettazione dall'alto o a soggetto è quella utilizzata ne n· esempio Biblioteca. 
Per la progettazione di un database complesso è necessario seguire un percorso costituito da alcuni punti basilari: 
l. Identificare gli oggetti (i dati ) che il database deve contenere e gestire 
2. Scoprire le relazioni tra tali oggetti 
3. Deternlinare i comportamenti e le proprietà significative degli oggetti 
-+. Stabilire gli aggiornamenti che creano e modificano i dati delle tabelle (es. schede) 
5. Documentare la struttura del database nel suo insieme. scrivere le procedure per la manutenzione e per il 

salvataggio di sicurezza (backup) 

26 



Tabelle e Relazioni 

La procedura Biblioteca vuole gestire i volumi, gli autori, gli utenti e i prestiti della biblioteca committente. Il database 
conterrà quindi .come prima cosa, i quattro oggetti tabella che fmmo riferimento ai quattro soggetti citati. II contenuto 
delle tabelle e le relazioni tra di esse sono esplicitate dalla figura 2: 

•! Relazioni 1!1_~ t:J 

id_ autore 
l'drJe 
Nazionalità 

indirizzo 
città 
telefono 

id_ volume 
Tioblbo 

~~..-~•Autore 

Tipo 
Contenuto 
Casa Editrice 
Commenti 

idp-estjo 
titolo libro 
autore 
utente 

Le Relazioni tra le tabelle (ovvero tra campi delle tabelle) possono essere di diversi tipi: 
• uno a uno: si ha quando un campo (es. autore) compare nella tabella primaria e in quella collegata una volta sola. 

In questo caso. per avere una relazione uno a uno nel campo autore tra le tabelle autori e titoli. dovremmo avere un 
solo libro per ciascun autore. 

• uno a molti: avendo sicuramente più di un libro per ogni autore. lo stesso autore può comparire nella tabella 
collegata n volte. La relazione è quindi tra un campo (autore) che compare una volta nella prima tabella e molte 
volte nella seconda. 

• molti a molti: si ha tra campi che contengono duplicati sia nella tabella primaria che in quella collegata. 

Quando si stabilisce una relazione tra i campi di due tabelle, Access richiede che i campi siano dello stesso tipo e 
abbiano lo stesso formato 

Le Relazioni vengono utilizzate per poter interrogare gli archivi congiuntamente. come se fossero un archivio unico. 
Purchè esista una relazione, anche indiretta, una query (interrogazione) può visualizzare campi provenienti da diverse 
tabelle. Le modalità di interrgoazione possono essere differenti . a seconda di come la relazione viene definita: 

equi join: visualizzano tutti i record di una tabella che hanno record corrispondenti in un· altra tabella. In altre parole 
una equi join tra autori e titoli darà tutti i record degli autori di cui la biblioteca possiede volumi, ma non di quelli 
registrati nell'archivio autori che non sono "movimentati" nell'archivio titoli. 
join esterne: se l'interrogazione volesse vedere tutti gli autori inseriti e i corrispondenti titoli posseduti, quando ne 
esistano oppure no, occorrerebbe ricorrere a una join estema. La finestra di dialogo sul "tipo join" proposto da Access 
descriverebbe tale relazione con la frase: includi tutti i record dell'archivio Autori e solo quelli di Titoli in cui i campi 
collegati sono uguali 
più rare: 
self join: sono quelle in cui si mette in relazione la tabella con sé stessa, al fine di visualizzare eventuali anomalie 
dell'archivio 
theta join: mettono in relazione le tabelle utilizzando operatori di confronto diversi da = 

Le Relazioni presenti tra le tabelle. come si può verificare dalla figura 2. sono tutte di tipo uno a molti (infinito) e sono 
tutte equi join. Alle relazioni può essere applicata la Integrità Referenziale. cioè un controllo che, nella tabella dal 
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lato molti. non venga inserito un campo (es. un autore) che non sia stato precedentemente registrato nel lato uno della 
relazione. Questo impedisce la fonnazione di record --orfani"·. cioè di record appartenenti a soggetti non registrati 
nen· archivio di quegli stessi soggetti. L 'Integrità referenziale protegge. come esempio nel caso della procedura 
Biblioteca. dall'immissione di libri il cui autore non sia registrato nell'archivio Autori. o dai prestiti fatti ad utenti non 
registrati ne n· archivio Utenti. 

Schede 
Impostate sia le tabelle sia le relazioni tra le stesse, si può passare alla creazione e alla personalizzazione delle 
schede. 
La scheda Autori relativa alla omonima tabella può essere costruita come scheda standard. Stessa cosa può essere 
fatta per la scheda Utenti, Titoli e Prestiti. L ·automazione delle schede e la loro personalizzazione varia in relazione 
alla maggior abilità e al gusto del progettista. Essendo questo un esercizio di difficoltà medio-bassa. si consigliano le 
seguenti personalizzazioni: 
Scheda: Campo 
Autori solo personalizzazioni grafiche 
Titoli autore 

tipo di libro 
commento 

Utenti solo personalizzazioni grafiche 
Prestiti autore 

titolo libro 

utente 

Opzione 

casella combinata con origine tabella Autori 
cas. combin. o di riepilogo con Yalori predefiniti 
gruppo di opzioni 

casella combinata con origine tab. Autori. Proprietà 
.. dopo aggiornamento .. : docmd requery 
casella combinata con origine tab. Titoli con query su 
autore presente in scheda (cioè quello selezionato) 
casella combinata con origine tab. Utenti 

pulsante macro l apertura query .. situazione prestiti dell'utente 
selezionato .. 

La scheda Autori e Titoli. avendo il campo autore in comune. possono essere sostituite più efficaciementc da una unica 
scheda Autori con sottoscheda Titoli in formato tabellare. così come in figura 3. La scheda principale contiene anche 
un campo calcolato per il conteggio dei titoli di ciascun autore di tipo =[sottoscheda].scheda! [conteggio] dove 
conteggio è un campo calcolato della sottoscheda di tipo =Conteggio([ titolo libro]) 

• autori e titoli l!lliEt 

.. id_autore: l 6 Numero Titoli per autore: 

Autore: jFanteJohn j3 

T ilolo libro: l Tipo: l Contenuto: l Ca$a Editrice: l Commenti: 
Chiedi alla polvere romanzo sugar := l sogni di bunker hill romanzo mondadori 

~ La confraternita del chianti romanzo leonardo 
_±_ 

1-<41•1Record:l3 ldi3 ,.,ltll ~ l l • 
••t·t Record:l1 O Idi 22 IU .. II l 
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Impostazione di relazioni tra tabelle 
V~9?CE: ~DCI} t; 

Una volta create le tabelle che costituiscono il database, si consiglia di impostare tra loro delle 
relazioni. Indicando infatti il tipo di correlazione esistente tra i dati delle tabelle, verrà facilitata la 
creazione di query, di schede e di report basati su più tabelle. 

Per definire una relazione tra due tabelle 

1 Fare clic sul pulsante Finestra Database sulla barra degli strumenti per visualizzare la finestra 
Database. 

2 Fare clic sul pulsante Relazioni sulla barra degli strumenti oppure scegliere Relazioni dal menu 
Modifica. 

Verranno visualizzate la finestra Relazioni e la finestra di dialogo Aggiungi tabella. Se è stato 
salvato un layout di relazioni precedente, la finestra di dialogo non verrà visualizzata. In questo 
caso fare clic sul Q.\JJ§.ll!J~l~ggjyr.t9it'3J::!~Jl? sulla barra degli strumenti. 

3 Nella casella "Tabella/query" della finestra di dialogo Aggiungi tabella fare doppio clic sui nomi 
delle due tabelle che si desidera mettere in relazione. 

4 Chiudere la finestra di dialogo Aggiungi tabella. 

5 Nella finestra Relazioni, trascinare il campo da correlare della prima tabella sul campo della 
seconda tabella. Per trascinare più campi, premere CTRL e fare clic su ciascun campo 
desiderato. 

Nella maggior parte dei casi si pone in correlazione il campo ç;tL[av~ prirnaria di una tabella con 
un campo simile nell'altra tabella. 

Verrà visualizzata la finestra di dialogo Relazioni. 

6 Accertarsi che i campi visualizzati nelle due colonne siano quelli desiderati. Se necessario, è 
possibile sostituirli con altri campi. 

7 Impostare le opzioni di relazione, se necessario. 

Nella maggior parte dei casi si preferirà applicare l'inteor.rt.s.. ref~.ftf}.ZiaJ~ e selezionare una 
reL=lllone uno a rnolti tra le due tabelle. 

8 Scegliere il pulsante Crea per creare la relazione. 

9 Al termine, chiudere la finestra Relazioni. 

Per modificare o eliminare una relazione esistente 

~ Nella finestra Relazioni seguire i passa~Jgi da 1 a 4 della procedura precedente per visualizzare 
le due tabelle correlate. 

• Per modificare una relazione, visualizzare la finestra di dialogo Relazioni facendo doppio 
clic sulla linea che collega le due tabelle. Apportare le modifiche desiderate, quindi scegliere 
OK. 

• Per eliminare una relazione, fare clic sulla linea che collega le due tabelle, quindi premere 
CANC. 

--~-------·~-----

Note 

• È possibile creare relazioni utilizzando sia tabelle che query con la differenza che nelle query 
non viene imposta l'integrità referenziale. 

• Quando si chiude la finestra Relazioni, viene richiesto se si desidera salvare illayout. Le 
relazioni verranno salvate comunque nel database, indipendentemente dal fatto che si salvi o 
meno il layout. 

• l campi utilizzati per correlare le due tabelle non devono avere necessariamente lo stesso 
nome, ma devono contenere lo stesso tipo di dati (con una eccezione) e lo stesso genere di 
informazioni. Se tali campi sono di tipo Numerico, sarà inoltre necessario che l'impostazione 
della proprietà "DimensìoneCampo" sia uguale. La sola eccezione nella corrispondenza dei tipi 
di dati riguarda il campo di tipo Contatore che può essere associato ad un campo di tipo 
Numerico la cui proprietà "DimensioneCampo" sia impostata ad "Intero lungo". 

• In una relazione a cui è imposta l'integrità referenziale non è possibile eliminare una tabella o i 
campi correlati se non si elimina prima la relazione. 

• In una relazione a cui è imposta l'integrità referenziale non è possibile immettere un valore nel 
campo della tabella correlata che non esiste nella chiave Primaria della tabella 
primaria. 

v 
b 
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Comando Proprietà join (menu Visualizza) 
\/!'ò9&r<;_;:Jncjt~ 

Visualizza la finestra di dialogo Tipo join che consente la modifica del tipo di join tra due tabelle. 

Importante Questo comando è attivato soltanto quando si fa clic su una linea di join tra due 
~~ltW_ç.IJj_.QJ_g.f.lliJPJ nella mQ.QEJi.tfì .. 91L~!tWI<.ì di una query. La linea di join verrà formattata in grassetto. 

Nella finestra di dialogo è possibile scegliere il tipo di join che si desidera. 

Opzioni della finestra di dialogo 

Pulsanti di opzione 

Selezionare il pulsante di opzione che rappresenta il tipo di join che si desidera: 

L'opzione "1" consente di eseguire un ft.®i-ioirl. Questa opzione rappresenta l'impostazione 
predefinita. 

L'opzione "2" consente di eseguire un ioìrJ estemo_§.ini~trq. 
L'opzione "3" consente di eseguire un joìn esterno c1estro. 
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Query e Filtri 
Le Query e i Filtri consigliati sono i seguenti: 

Scheda- sottoscheda Autori e Titoli: filtro su autore con parametro di tipo like *&[Immetti l'Autore]&* 
(ricordo che un filtro è possibile solo sulla tabella di origine della scheda. per cui non si può utilizzare in riferimento a 
campi della sottoscheda) 
Tabelle Autori - Titoli: 
(figura 4) 

query a parametro per rintracciare informazioni su un titolo, un autore. una 
casa editrice o un commento 

id voi Titolo libro Casa Editrice 
1 ecce home sagg1o rizzoli 
2 Filosofia antica Severino sagg1o rizzoli 
3 Nozioni di informatica Carpaneto manuale economia 
4 access2 .Jennings manuale jackson 
5 l'amore è lm cane che viene dall'inferno Bukowsk_y poes1a sonzogno 
6 a sud di nessun nord Bukowsk_y romanzo sugar 
7 totem e tabu Freud sagg1o boringhieri 
9 illusioni BACH romanzo 

1 O Chiedi alla polvere Fante.John romanzo sugar 3 
11 l sogni di bunker hill FanteJohn romanzo mondadori 5 
12 La confraternita del chianti FanteJohn romanzo leonardo i 

1tatore) 

Tabelle Utenti-Prestiti-Titoli 
(figura 5) 

utenti 

id dente ....:. -l Cognome 
Nome 
indirizzo 

e! città -
telefono T 

Campo: 
Ordinamento: 

querv per verificare la situazione prestiti dell'utente attualmente selezionato 
sulla scheda prestiti. Si noti il criterio di selezione con riferimento al controllo 
sulla scheda. 

prestiti Titoli 
x id_volume ...!.., 

id~ ~ Tiokllbo 
titolo libro Autore 
autore Tipo 
utente Contenuto ---' 

Casa Editrice ... 

Mostra: r--,~--1---~--,_--~r--+-,~--r---~r---~------.-~----~ 

Criteri: [utente] 
Oppure: 
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Tale query viene lanciata direttamente dalla scheda prestiti attraverso il pulsante macro l precedentemente citato. 
(figura 6) 

:' 
-;-...,------------------------------.-,~--• id prestito: 

titolo lib10: 

aut01e: 

utente: 

Jaccess2 

jJennings 

fJuiif0 

4 visualìz:za. 
situazione utente 
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Utilizzo di una scheda per l'immissione di criteri in un report 1 
~~<J.;;u;_ançti? / ~ S c. H E ~t\ · 

E possibile utilizzare una scheda non legata per immettere i criteri per un report basato su una 
ill!~IY· L'utilizzo di una scheda non legata per immettere i criteri del report è utile quando si 
desidera: 

• Progettare una finestra di dialogo personalizzata per immettere i criteri. 

• Specificare criteri quali la data iniziale e la data finale per i dati in un report che presenta un 
sottoreport. È possibile visualizzare i criteri direttamente dalla scheda evitando che ne venga 
richiesta l'immissione ogni volta che viene eseguita la query di origine per il report ed il 
sottoreport. 

Per creare una scheda non legata che richieda di specificare i criteri per un report 

1 Creare una scheda non legata. 

2 In yìsualìzzazione Struttura, impostare le proprietà della scheda come riportato di seguito. 

-~roprie~-------~~---· lmpostazio_ll~-----·-···--·--···---·--·-------·-··---··---·-·-· 
_StileBordo Dialogo 

faolo (Il nome che si desidera visualizzare sulla barra del titolo 
della scheda) 

:l_isualiz;zazìonePredefinìia 

RarreSconimentq 

\/isuaìizzazioniConsentite 

Scheda singola 

No 

Scheda 

3 .~.\gfJ.i~JDfl?I~ una ç_?l2.E:'JLggjJ~.?tQ non legata per ciascun criterio che si desidera immettere. 

4 Impostare le proprietà delle caselle di testo come riportato di seguito. 

lmpostazi~ne _________________________________________ ---·--·-··-
(Nome che descrive il tipo di criterio, ad esempio Data iniziale). 

Formato (Formato che riflette il tipo di dati del criterio. Ad esempio, come criterio per le 
date, scegliere Data in cifre, Data breve o un altro formato data). 

5 la scheda ed assegnarle un nome, quale Finestra vendite. 

Prima di aggiungere i pulsaoJl.di comand_Q OK ed Annulla alla scheda, creare le rnacro 
corrispondenti. 

Per creare le macra per la scheda 

È possibile creare le quattro macra utilizzate dalla scheda in un W\d.PPO di macro. 

1 Nella finestra Database, fare clic sul pulsante Me ero e scegliere il pulsante Nuovo. 

2 Creare una rnacro che apra la scheda non legata. Assegnare alla macra un nome quale Apri 
finestra; selezionare l'azione ~[iScheda". Impostare quindi gli argomenti dell'azione come 
riportato di seguito. 

Impostazione Argomento 

Nome scheda 

Visualizzazione 

Modalità dati 

Modalità finestra 

(Nome della scheda non legata, ad esempio "Finestra vendite") 

Scheda 

Modifica 

Dialogo 

~.QQÌ11.!llli2IS'.J!.!JiL~nda._ _ _g?:JQIJ? che annulli l'anteprima di stampa o la stampa del report. 
Selezionare "AnnuilaEvento". Fare clic sul pulsante Condizioni e digitare nella colonna 
"Condizione" la seguente espress1one: 

Not Caricata("Finestra vendite") 

Caricata è una funzione definita nel modulo Introduzione alla programmazione nel database 
NWIND.MDB. Essa viene utilizzata per controllare se una scheda è stata caricata. Prima di 
utilizzare questa funzione, è necessario g_~fintrt?. nel proprio database. 

3 Creare una macra che chiuda la scheda. Assegnare alla macra un nome, quale Chiudi finestra. 
Selezionare l'azione "01ìu~1i':. Impostare quindi gli argomenti dell'azione come riportato di 
seguito. 

Argo_!!l_ento ____ Impostazione 
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Tipo oggetto Scheda 

Nome oggetto (Nome della scheda non legata) 

4 Creare una macro per il pulsante OK. Questa macro nasconde la scheda. Assegnare un nome 
alla macro, ad esempio OK e selezionare l'azione ]DJ.P_Q.§l_q_\{?.,1,<:;![!2~· Impostare quindi gli 
argomenti dell'azione come riportato di seguito. 

Argomento lmposta_~~_r:~_e ________ . _____ _ 
Elemento Visibile 

Espressione No 

5 Creare una macro per il pulsante Annulla. Questa macro chiude la scheda. Assegnare un nome 
alla macro, ad esempio Annulla e selezionare l'azione "Chiudi". Impostare quindi gli argomenti 
dell'azione, come riportato di seguito. 

~_rgomento lmpos!!z_i_~_ll_e 

Tipo oggetto Scheda 

Nome oggetto (Nome della scheda non legata) 

6 Salvare e chiudere il gruppo di macro. Assegnare al gruppo di macro un nome che rifletta lo 
scopo generale del gruppo, ad esempio Stampa vendite. 

Per aggiungere i pulsanti di comando OK ed Annulla alla scheda 

1 Aprire nuovamente la scheda non legata in visualizzazione Struttura. 

2 Aggiungere un puisante eli comançlo per OK ed impostare le proprietà corrispondenti, come 
mostrato di seguito. 

~_t:~e_rietà ~-~-~'!!E~~taziO!!E!_ ____ ·-. ______ ·-··-----~-~-~-----------
OK 

(Nome della macro, ad esempio: Stampa vendite_OK) 

3 Aggiungere un pulsante di comando per Annulla ed impostare le proprietà corrispondenti, come 
mostrato di seguito. 

Proe~~~~--~
Titolo 

Impostazione__ _ __________ ------------···~·-··-·--·-·-----~--~--···~·~---·--·· 
Annulla 

Su Clic (Nome della macro, ad esempio: Stampa vendite.Annulla) 

4 Salvare e chiudere la scheda. 

Per immettere i criteri nella query di origine del report e sottoreport 

1 ,A.pnre la query di origine per il report e il sottoreport in visualizzazione Struttura. 

2 immettere i criteri per i dati. Nell'espressione, utilizzare l'oggetto Scì1ede, il nome della scheda 
ed i nomi dei controlli nei criteri. In una scheda denominata Finestra vendite, ad esempio, per 
far riferimento ai controlli denominati "Data iniziale" e "Data finale", si utilizzerà la seguente 
espressione: 

Between [Schede]![Finestra vendite]![Data iniziale] And [Schede]![Finestra vendite]![Data 
finale] 

Per allegare le macro al report principale 

.. In visualizzazione Struttura del report principale, impostare le seguenti proprietà. 

Proprietà Impostazione 
SuApertura (Nome della macro o procedura evento che apre la scheda non legata, ad 

esempio Stampa vendite.Apri finestra) 

;:>uCiliusura (Nome della macro o procedura evento che chiude la scheda non legata, ad 
esempio Stampa vendite.Chiudi finestra) 

Suggerimento Per aggiungere i pulsanti di comando, icltìlizzare I'Autocornposizione. 
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Popup 13 

Scegli il no.mbudivo JesiJentto 

Ventura Simona 'F'i"a-;:;;;;;·;;c;h;r;r·· .. ··· ········s'iE;ra·;:;;;; ···· .......... . 
Larissa Carla 
Franchi Rebecca 
Lundgren N in a 
Hinault Marie-Ciarie 
Sereni 
Cicciola 
Fantozzi 
Chin Chun 

Andreina 
Givanna 
Mariangela 
Chiao 

OK J 

Il nominativo selezionato dal!' elenco della scheda Popup, può essere utilizzato come criterio di selezione del record in 
fase di apertura di una scheda (o di un report) basato su query in tre differenti modi: 

l. la query sulla quale è costruita la scheda (o il report) indica come criterio di selezione del (cog)nome desiderato il 
campo della scheda popup 

es. schede![popup]![campoO] 
dove campoO è il nome del campo casella di riepilogo utilizzato per visualizzare l'elenco dei possibili 
nominativi 

2. l'evento double click sul nome (o il tasto OK) lancia una macro che contiene l'apertura della scheda con 
condizione 

WHERE [cognome]= schedet[popup]t[campoO] 
(vedi macro ste) 

3. l'evento double click sul nome (o il tasto OK) lancia un codice Access Basic che contiene l'apertura della scheda 
con criterio di selezione record specificato: 

Docmd OpenForrn "miascheda",,, "[cognome]= schede![popup]![campoO]" 
(vedi codice alternativo macro ste) 
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C \ELABOR-1\TESINE\GIOMAX\DB6.MDB 

Scheda: popup 

Proprietà 

Altezza finestra: 5895 

- Barre scorrimento: No 

Caratteri stampant No 

Centra automatico: No 

x Condizionata: No 

Consenti filtri: Sì 

Data creazione: 17109/969.45.19 

FD Caratt corsivo: No 

FD Nome caratt: MS Sans Serif 

Griglia: -1 

Intervallo timer: o 
Larghezia: 6236 

Modifiche consenti! Non disponibile 

Origine tavolozza: (Predefinita) 

Proprietario: ad m in 

>< Pulsante Riduci: Si 

- Ridimensfona auto Si 

Stampa laser rapid Si 

- Titolo: Popup 

X Visibile Si 

Visualizzazioni con Foglio dati 

Y griglia: 5 

Altezza riga: 

Blocco record: 

Casella menu contr 

Colonne bloccate: 

Consenti aggiorna 

Conteggio: 

FD Altezza caratt: 

F D Caratt sottoline 

FD Spessore caratt 

ID argomento Guid 

Larghezza finestra: 

){. Menu di scelta rapi 

- Modifiche predefinii 

- Popup: 

Predefinito 

martedì 17 settembre 1996 

Pagina 1 

Nessun blocco 

Si 

1 

No 

4 

8 

No 

Normale 

o 
9720 

Sì 

Nessun nuovo record 

Si 

X Pulsante lngrandisc Si 

- Pulsanti trasferime No 

).( Selettori record: Si 

- Stile bordo: Dialogo 

Ultimo aggiornam : 17109/96 10.36.39 

Visualizzazione pre Schede continue 

X griglia: 5 
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C \ELABOR-1\TESINE\GIOMAX\086 MDB 

Macro ste 

Azioni 

Nome CondiZione AZIOne 

Apr1Scheda 

lmpostaValore 

1t' 

CODICE ALTERNA TIYO ALLA :vi ACRO STE 

Sub PLLSA\'TE_OI\.() 

D1m DocName as stnng 
lìr.~Narne = ··Accomna;w;:nnci·· 

Argomento 

Nome scheda 

Vtsualtzzaztone 

Nome filtro 

CondiZione WHERE 

Modalità Dati 

Modalità Finestra 

Elemento. 

Espressione 

DoCmd OpenForm Docname,, ,"[cognome]=schede![popup]![campoO]" 
VIsiblc = ralsc 

------ rende inYISibilc la 
End Sub scheda popup quando 

si passa alla schccb 
sottostantc 

martedì 1 7 settembre 1996 

Pagina 1 

Valore 

Accompagnatrtcl 

Scheda 

[cognome)=[Forms] 1[popup)'[campc 
O) 

Modifica 

Normale 

[Vtstble) 

No 

può essere usato anche 
in relazione all'evento 
doppio click sul campo 
campoO 
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l'evento doppio clic della 
casella di riepilogo lancia 
la macro macropopup 
che apre la scheda Utenti 
sincronizzando la 
sull'utente selezionato. 
La macro NON chiude la 
scheda Popup 

NOTA: 

questa scheda popup 
consente di recuperare i 
dati di un utente aprendo la 
scheda utenti sull'utente 
selezionato nella casella di 
riepilogo 

usa una procedura 
con l'unica azione 
Close 

chiama la procedura 
pulsante6 _ click aprendo 
la scheda sull'utente 
indicato e chiudendo 
successivamente la 
scheda popup 

E' necessario osservare che, mentre la prima 
popup contiene il valore dell'utente necessario 
all'apertura della scheda Utenti, la seconda 
deve appoggiarsi ad una scheda ulteriore che 
indichi di quale utente si vuole stampare il 
report ( report l). Dovrà pertanto essere aperta 
dalla scheda Prestiti (o da quella utenti) 

la popup di stampa consente di 
stampare, a scelta uno dei due 
report precedentemente 
costruiti 

il gruppo di opzioni determina solo il 
valore scelto e non ha eventi 
agganciati a procedure 

il pulsante Ok lancia la macro 
menustampa. Questa macro 
stampa il report l o 2 a 
seconda del valore del gruppo 
di opzioni 
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Option Compare Database 'Utilizza il tipo di ordinamento del database per 
i confronti fra stringhe 

Sub Pulsante5 Click () 
On Error GoTo Err Pulsante5 Click 

DoCmd Close 

Exit Pulsante5 Click: 
Exit Sub 

Err Pulsante5 Click: 
MsgBox Error$ 
Resume Exit Pulsante5 Click 

End Sub 

Sub Pulsante6 Click () 
On Error GoTo Err Pulsante6 Click 

Dim DocName As String 
Dim LinkCriteria As String 

DocName = "utenti" 
LinkCriteria = "[id utente] = Forms! [Popup] [CampoO]" 
DoCmd OpenForm DocName, , LinkCriteria 
Docmd close A Form,"Popup" 

Exit Pulsante6 ck: 
Exit Sub 

Err Pulsante6 Click: 
MsgBox Error$ 
Resume Exit Pulsante6 Click 

End Sub 
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A:\BIBLI02.MDB 

Macro: macropopup 

Proprietà 

Data creazione: oo.a:w96 17.54.18 

Ultimo aggiomam.: oo.a:w96 18.02.04 

Azioni 

Nome Condizione 

A:\BIBLI02.MDB 

Macra: menustampa 

Proprietà 

Azione 

Apri Scheda 

Data creazione: 20/05/96 15.13.53 

Ultimo aggiomam.: 10/06/97 12.16.41 

Azioni 

Nome Condizione Azione 

[opzione di stampa]=1 ApriReport 

[opzione di stampa]=2 ApriReport 

Chiudi 

Proprietario: 

Argomento 

Nome scheda: 

Visualizzazione: 

Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

Modalità Dati: 

Modalità Finestra: 

admin 

utenti 

Scheda 

martedì 10 giugno 1997 

Pagina: 1 

Valore 

[id_utente]=[Forms]![Popup]!(cam!)( 
O] 

Modifica 

Normale 
---~· ·-·-~-···--·---

Proprietario: 

Argomento 

Nome report: 

Visualizzazione: 

Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

Nome report: 

Visualizzazione: 

Nome filtro: 

Condizione WHERE: 

Tipo oggetto: 

Nome oggetto: 

admin 

utenti 

martedì 10 giugno 1997 

Pagina: 1 

Valore 

Anteprima di stampa 

[id_utente]=[Forms]![prestiti]![uten 

l 

per report 

Anteprima di stampa 

Scheda 

popup stampa 
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utenti 

10/giu/97 

id utente: 

Cognome: 

Nome: 

indirizzo: 

città: 

telefono: 

Fomasari 

Gianni 

Braida 

Sasuolo 

345678 
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per report 

10/giu/97 

Cognome 

Fornasari 

Gallerani 

-t::. 
{_N 

Nome 
---

Gianni 

Valeria 

titolo libro autore casa editrice 

L'isola del giorno prima Eco Umberto 

La mano inviisibile Smith Adam 

Pulp Bukowsky 

La pragmatica della comuni W atzlawickPaul 

L'isola del giorno prima Eco Umberto 
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Funzioni lnputBox, lnputBox$ 
Vedere anche Esempio LQ 

Visualizzano una richiesta in una finestra di dialogo, attendono che l'utente immetta del testo o 
scelga un pulsante, quindi restituiscono il contenuto della casella di testo. 

Sintassi 

lnputBox[$J(richiesta [; [titolo] [; [predefinito][; posx; posy]] ]) 

Osservazioni 

lnputBox restituisce una variante mentre lnputBox$ restituisce una stringa. 

La funzione lnputBox[$] utilizza i seguenti argomenti: 

Argomento 

Richiesta 

Titolo 

Predefinito 

Posx 

Posy 

Descrizione 
" -~·--~~~--- --·-----·-----·-

Espressione a stringa visualizzata come messaggio nella finestra di dialogo 

Espressione a stringa visualizzata sulla barra del titolo della finestra di dialogo 

Espressione a stringa visualizzata nella casella di testo come risposta predefinita, 
quando non sono forniti altri input 

Espressione numerica che indica la distanza orizzontale, in twip, del bordo sinistro 
della finestra di dialogo dal margine sinistro dello schermo 

Espressione numerica che specifica la distanza verticale, in twip, del bordo 
superiore della finestra di dialogo dal margine superiore dello schermo 

La lunghezza massima di "Richiesta" è di circa 255 caratteri e dipende dalla larghezza dei caratteri 
utilizzati. Se "Richiesta" è suddiviso su più righe, assicurarsi di includere, tra ciascuna coppia di 
righe, un ritorno a capo (carattere ANSI 13) ed un'interlinea (carattere ANSI 1 O). 

Se l'argomento "Titolo" è omesso, la barra del titolo rimarrà vuota. Se "Predefinito" è omesso, la 
casella di testo verrà visualizzata vuota. Se "Posx" è omesso, sarà necessario omettere anche 
"Posy''. Quando "Posx" e "Posy" sono omessi, la finestra di dialogo apparirà centrata 
orizzontalmente e nella parte inferiore dello schermo. Se "Titolo" o "Predefinito" o entrambi sono 
omessi, ma sono inclusi "Posx" e "Posy", sarà necessario includere anche le virgole di 
separazione tra gli argomenti. 

Se si sceglie OK o si preme INVIO, la funzione lnputBox[$] restituirà come risultato il contenuto 
della casella di testo. Se si sceglie Annulla, la funzione restituirà come risultato una stringa a 
lunghezza zero (" "). 
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Funzione MsgBox, istruzione MsgBox 
Vedere anche Esempio L.Q 

Visualizzano un messaggio in una finestra di dialogo ed attendono che l'utente scelga un pulsante. 
La funzione MsgBox, a differenza dell'istruzione MsgBox, dà come risultato un valore che indica 
il pulsante scelto dall'utente. 

Sintassi della funzione 

MsgBox(messaggio[; tipo [; titolo] ] ) 

Sintassi dell'istruzione 

MsgBox messaggio[, tipo [, titolo] ] 

Osservazioni 

Sia l'istruzione MsgBox che la funzione MsgBox utilizzano gli argomenti elencati qui di seguito. 

Argomento 
Messaggio 

Tipo 

Titolo 

Descrizione 
---- ---~--~~- -------

Espressione a stringa visualizzata come messaggio nella finestra di dialogo 

Espressione numerica che determina i pulsanti e le icone da visualizzare nella 
finestra di dialogo 

Espressione a stringa visualizzata sulla barra del titolo della finestra di dialogo 

MsgBox visualizza massimo 1 024 caratteri. l messaggi di lunghezza superiore verranno troncati 
dopo il milleventiquattresimo carattere.Le stringhe di messaggio di lunghezza superiore a 255 
caratteri non interspaziate verranno troncate dopo il duecentocinquantacinquesimo carattere. 

MsgBox interrompe le righe di testo automaticamente in corrispondenza del bordo destro della 
finestra di dialogo. Se si desidera impostare manualmente l'interruzione di riga, inserire un ritorno 
a capo (carattere ANSI 13) e un'interlinea (carattere ANSI 1 O) davanti al primo carattere di ciascun 
testo che dovrà iniziare una nuova riga. 

L'argomento "Tipo" è la somma dei valori che specificano il numero ed il tipo dei pulsanti da 
visualizzare, il tipo di icona da utilizzare ed il pulsante da utilizzare come impostazione predefinita. 
Nella seguente tabella sono elencati i valori utilizzati ed il significato di ciascun gruppo di valori. 

Valore Significato 

o 
1 

2 

3 

4 

5 

o 
16 

32 

48 

64 

o 
256 

512 

• o 
CD o 

Numero e tipo di pulsanti 
Visualizza solo il pulsante OK 

Visualizza i pulsanti OK ed Annulla 

Visualizza i pulsanti Termina, Riprova ed 
Ignora 

Visualizza i pulsanti Sì, No ed Annulla 

Visualizza i pulsanti Sì e No 

Visualizza i pulsanti Riprova ed Annulla 

Tipo di icona 
Non visualizza alcuna icona 

Visualizza un'icona di messaggio critico 

Visualizza un'icona di messaggio di 
avviso interrogativo 

Visualizza un'icona di messaggio di avviso 

Visualizza un'icona di messaggio 
informativo 

Pulsante predefinito 

Il primo pulsante è il predefinito 

Il secondo pulsante è il predefinito 

Il terzo pulsante è il predefinito 
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Il primo gruppo di valori (0-5) descrive il numero ed il tipo dei pulsanti visualizzati nella finestra di 
dialogo. Il secondo gruppo (O, 16, 32, 48, 64) descrive il tipo di icona. Il terzo gruppo (O, 256, 512) 
determina il pulsante predefinito. Quando si sommano i numeri per la creazione di un valore finale 
dell'argomento "Tipo", utilizzare soltanto un numero per ciascun gruppo. 

Se "Tipo" è omesso, MsgBox visualizzerà nella finestra di dialogo un solo pulsante OK e lo 
renderà il pulsante predefinito. Non verrà visualizzata alcuna icona. La visualizzazione di più 
pulsanti tramite l'istruzione MsgBox è in genere di scarsa utilità, dal momento che le istruzioni non 
restituiscono valori. 

Il valore restituito dalla funzione MsgBox indica quale pulsante è stato premuto, come mostra la 
seguente tabella. 

Valore Pulsante premuto 
-~----~--

1 OK 

2 Annulla 

3 Termina 

4 Riprova 

5 Ignora 

6 Sì 

7 No 

Se nella finestra di dialogo è visualizzato un pulsante Annulla, premendo ESC si otterrà la stessa 
funzione di Annulla. 

Se l'argomento "Titolo" è omesso, MsgBox utilizzerà come titolo predefinito "Microsoft Access". 
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Inserimento di password per l'apertura di una scheda 

La combinazione delle istruzioni Inputbox e Msgbox permette di richiedere dati all'utente e restituire messaggi. Se la 
risposta richiesta viene analizzata da una struttura condizionale, è possibile inserire nella procedura differenti azioni che 
vengono utilizzate in relazione all'inserimento effettuato 

Sub Pulsante SO_ Click () 
On Error GoTo Err Pulsante80 Click 

Dim DocName As String 
Dim LinkCriteria As String 
Risposta= lnputBox("inserisci la password", "Dott. Stefano Bordoni", "ste") 
IfRisposta ="bravo" Then 

DocName = "prestiti" 
DoCmd OpenForm DocName, , , 
Else 
MsgBox "non puoi entrare", 48, "dany" 
End 
Endif 

Exit Pulsante80 Click: 
Exit Sub 

Err Pulsante80 Click: 
MsgBox Error$ 
Resume Exit Pulsante80 Click 

End Sub 

se la password inserita è "bravo", la 
procedura apre la scheda prestiti, 
altrimenti visualizza il messaggio "non 
puoi entrare" ed interrompe 
l'esecuzione 
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Automazione della procedura , macro autoexec e macro di apertura di schede e query. 

Per rendere la procedura un prodotto finito, utilizzabile da utenti non esperti. è consigliabile costruire un sistema di 
finestre di dialogo per muoversi all'interno delle maschere di inserimento dati (schede) e di interrogazione (query). 
La scheda di apertura e quelle di spostamento tra oggetti sono costruite unicamente in modo grafico ,basandosi su 
schede nuove non legate a tabelle o query. Le schede contengono dei pulsanti che . attraverso macra o codice. 
eseguono le operazioni dichiarate nel testo dei medesimi. Le operazioni automatizzate di questa procedura si riducono 
all'apertura di schede differenti o, nel caso del pulsante appena descritto. all'apertura di una query sulla situazione 
prestiti e dati anagrafici dell'utente in questione. Tali macra contengono quindi l'istruzione fondamentale Aprischeda 
o Apriquery e possono essere arricchite. a seconda dei casi da istruzioni ulteriori. ma non necessarie.( es. Ecoschenno. 
Clessidra. Ridimensiona, EseguiVocemenu).Le macra in esame possono essere scritte anticipatamente e trasferite sulle 
schede con un normale drag & drop. oppure richiamate dalle proprietà del pulsante (es. su clic), oppure costruite 
attraverso il generatore macra che si avvia automaticamente nel momento della creazione del pulsante. Le macra sono 
preferibili al codice perchè sono scritte in italiano anzichè in inglese e vengono trasferite insieme agli oggetti quando 
questi vengono copiati su altre schede. Quasi sempre (tranne per la macro Autoexec) esiste una procedura macro 
alternativa a una scritta in linguaggio di programmazione Access Basic (dialetto Visual Basic). E' possibile utilizzare 
una sola fin~stra macro per scriverne più di una; in questo caso occorrerà inserire i nomi delle macro come in figura 7. 

Visualizza schede 
S tarnp.:l report 
Visualizza Query 
Finestra Database 

Nome scheda 
Visualizzazione 
Nome fil!ro 
Condizione WHERE 
Modalità dati 
Modalità finestra 

.1\priS che da 
ApriReport 
ApriScheda 
S elezionaO ggettc 
Esci 

ste pulsanti query 
Scheda 

Modifica 
Norrnale 

Assegnata ai pulsanti della scheda Quadro Comandi schede. 
Visualizza la schedaste pulsanti schede per l'apertura delle schede 
Apre Iii report prestiti 
.6.pre la scheda ste pulsanti quer_IJ ~er la gestione delle quer_IJ 
Visualizza la finestra Database. 
Esce da Microsoft Access. 

az1one 

lmrnettere ur1 c-ommento neUa colonna. 

La macro Autoexec è quella che parte al momento del caricamento della procedura. Consente quindi di caricare come 
prima scheda quella che consente la gestione generale del database. di regolarne la dimensione. di caricare eventuali 
menu e/o barre strumenti personalizzati.Ecco un esempio di macro Autoexec: 

EcoSchermo 
Clessidra 
ApriScheda 

eseguita automaticamente all'apertura del database. 
Disattiva l'eco a schermo durante l'esecuzione della macro. 
Visualizza una clessidra durante l'esecuzione della macro. 
.6.pre la scheda Quadro Comandi generale. 

Argomenti azione 

Nome scheda 
Visuafizzazione 
Nome filro 
Condizione WHERE 
Modalità dati 
Modalità finestra 

quadro generale ste 
Scheda 

Sola lettura 
Normale 

Immettere il nome di una 
macra nella colonna. 
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SEZIONE 2 



Ul 
o 

• Figura 17.11 
UtiliZZO della gu1da per 

apprendere gl1 
argomenti relat1v1 alle 
aZIOni e per vedere gl1 

esempi 

Apre uno \obellt'l m 
poss1l~rle mohre sele;::,onore uno mode:d•IO d• 

~__r~-~~nlo dell'~~~~~~-~-- Q_~ ~~-~-~~~J-~ 
~ J,-,,.,., l~ho>ll('! 

'>I>UOiiUOiiOioE' 

M(,rJ{'Iirlt~ dtt!o 

Nnrnt> dell" l~hell~ rl" rl.!'''~"' l 'f;'lenco ~ d1sceso d1 questo 
··<2llo "'""''tuu? "r~lqo::>r11enh Cltrone·· tiello 

"""h'''"'""ele totJL~IIP d ... l JotolrosB C.ùrrenre A.rqomento 

'>l >?S€'•:1 ,.:; •H10 HL(')( IO ,_Qilh('11l" I'Olr(ìlò€' AproTotn:III'J" H'IHn 

r•'.•:r•:l:'\1'.'1 l"'"'" •L~I,_!.•I'l ·'' 
""HS'Ilii' 

Se1ez•onore "Foglio 
doli" doll'elenco o 

dOli" 

f.i• ,, ii'JI•Io, h orwrw· ~~~ •ne ,t_,., doli nello tobello ()ueslo orgomento s' 
l'Iii•: ll')l,.?ile ~:~p~t1e rn VISuof,.-:o;,c.rv~ Foglio doli 

'"'"' "A.rJ',JHiru_p" per o•~g,unq!O'u.:• nu0\11 senzo 
ifi(Jdr!ICOIE' quBlli >'!SISit'flll "MUdlhCn" per n10ddl(t'118 IIOCOfd 
esrsrenh ~ ~gyrungerne "-~'n oprrrre "Solt'lle11uro·· per ~.~~~~~.z~o;,e r 

Trovare l'azione appropriata 
Le azioni macra possono duplicare la maggior parte delle azioni necessarie in un database 
automatizzato Tuttavia, prima di cominciare ad automatizzare il proprio lavoro, bisognerebbe 
leggere la tabella 17.2 percapire le azioni disponibili in quanto le azioni macra soddisfano la 
maggior parte dei bisogni di programmazione di una applicazione. Se è necessaria una certa 
caratteristica o un'espressione che non è disponibile come azione macra, essa può essere 
creata con Access Basic. 
Per informazioni più esplicite su queste azioni, sulla loro sintassi e sui loro argomenti, si usi 
il comando Sommario dal menu? come descritto in precedenza per visualizzare le informa
zioni su di una certa azione; il capitolo 18 illustrerà poi l'utilizzo di molte azioni in m acro reali. 
La Tabella t 7.2 costituisce un elenco completo di azioni m acro, dei loro argomenti e delle loro 
funzioni. Access l.x forniva 42 azioni macro mentre Access 2 ne ha aggiuntefjltre quattro. Le 
azioni macra elencate nella tabella 17.2 che rappresentano delle novità di Access 2 vengono 
indicate con l'icona di Access 2 

Tabella 17 2: Az1ont Macro 

Azione 

Aggiungi Menu 

,\. 

AnnullaEvento 

AnriullaFiltri 

,Argomento Funzione. 
~~. ; ., •, 

, ·Nome menu Crea una barra dei menu 
' Nome menit'macro ._,,, .. ~· disc~sfì:Ùllarra'ì!~iiifiènt'.flifi 

!.·' ,,t Testo barra: stato schedil:a·cni':""""'"""'4·u~-.Hi 
·. ,·, ,, ' · ·' è 'attivàc'l ~ 

''PrimaDiÀggi ornare 
' SuCiìi usura 
. SuEl'imi na~i'one 

Su Inserimento 
SuAperturà · · ·" , 

· (nessun':a'r9om~nto) 
l·.·: .. ·., ... ,. 

,,·: 
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Azione 

App l i caFi 1t ro 

Apri Modulo 

Apri Query 

ApriReport 

Apri Scheda 

ApriTabella 

ArrestaMacro 

ArrestaOgniMacro 

CasellaMessaggio 

Chiudi 

Clessidra 

.;~opi aOggetto 

, EcoSchenno 

;i:liflli naOggetto 
~iS~~::.~~ :.': 
~E~. c:.·i; .. 
~ .,-
7·':.~' c 

Argomento 

Nome filtro 
Condizione WHERE 

Nome modulo 
Nome procedura 

Nome query 
Visualizzazione 
Modalità da t i 

Nome report 
Visualizzazione 
Nome filtro 
Condizione WHERE 

Nome scheda 
Visualizzazione 
Nome filtro 
Condizione WHERE 
Modalità dati 
Modalità finestra 

Nome tabella 
Visualizzazione 
Modalità da t i 

(nessun argomento) 

(nessun argomento) 

Messaggio 
Segnale acustico 
Tipo 
Titolo 

Tipo oggetto 
Nome oggetto 

Mostra clessidra 

Destinazione 
Database 
Nuovo nome 

Eco schenna 
Testo barra stato 

Tipo oggetto 
Nome oggetto 

Opzioni 

Funzione 

Filtra i dati disponibili per una scheda o un 
report usando un filtro, una query u una 
clausola SQL WHERE. 

Apre il modulo specificato e visualizza la 
procedura specificata. 

Apre o attiva un Recordset o una query a 
campi incrociati. Sì può specificare la modalità 
di visualizzazione e d'inserimento dei dati. 

Apre un report nella visualizzazione che sì 
specifica e filtra i record prima della stampa. 

Apre una scheda o la rende attiva in una delle 
sue visualizzazìonL La scheda può essere 
ristretta su di un criterio data-matching, in 
diverse modalità di modifica, sia che la scheda 
agisca da finestra dialogo modale che pop-up~ 

Apre o attiva una tabella nella visualizzazione 
che si specifica. Si possono specificare le 
modalità d'inserimento e di modifica dati per le 
tabelle in Visualizzazione Foglio dati. 

Arresta la macra corrente. 

Arresta tutte le Macra. 

Visualizza una casella messaggio d'awertimen
to o di informazione. 

Chiude la finestra attiva (impostazione 
predefinita) o una finestra specifica, 

Visualizza una clessidra al posto del cursore 
del mouse mentre la macra è in esecuzione: Si 
usa durante l'esecuzione di lunghe macra. 

Duplica l'oggetto specificato del database in un 
altro database o in quello originale usando un 
nome diverso. 

Attiva o disattiva il riaggiornamento dello 
schermo durante una operazione macra. 
Nasconde i risultati finché essi non sono 
completi e velocizza le operazioni delle macra . 

Elimina l'oggetto specificato. 

Esce da Access e salva gli oggetti non ancora 
salvati in relazione al çomando specificato. 

segue 

CAI'If~E LE MACRO DI ACCESS 
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Ul 

Azione 

EseguiApplicazione 

Esegui Codice 

EseguiMacro 

EseguiSQL 

EseguiVoceMenu 

ImpostaAvvertimenti 

ImpostaVa l ore 

Ingrandisci 

InviaOggetto 

InviaTasti 

OutputSu 

Requery 

RiduciAicona 

RigeneraOggetto 

Rinomina 

Ripristina 

Argomento 

Riga di comando 

Nome funzione 

Nome macra 
Numero ripetizioni 
Espressione arresto 

Istruzione SQL 

Barra menu 
Nome menu 
Comando 
Sottocomando 

Mostra avvertimenti 

Elemento 
Espressione 

(nessun argomento) 

Tipo oggetto 
Nome oggetto 
Formato output 
A 
Cc 
Be 
Argomento 
Testo del messaggio 
Modifica messaggio 

Digitazioni 
Pausa 

Tipo oggetto 
Nome oggetto 
Formato di output 
Fil e di output 
Avvio automatico 

Nome contro l l o 

(nessun argomento) 

Tipo oggetto 
Nome oggetto 

Nuovo nome 

(nessun argomento) 

Funzione 

Esegue un'applicazione Windows. 

Esegue una funzione definita dall'utente scritta 
in Access Basic. 

Esegue la macra specificata. 

Esegue la query di una azJOne come specificato 
nell'istruzione SOL 

Esegue quals'tasi comando delle barre dei 
menu standard di Access. 

Visualizza o fa scomparire messaggi d'avverti· 
mento. 

Cambia il valore di un campo, di un controllo o 
di una proprietà. 

Ingrandisce la finestra attiva. 

Invia l'oggetto specificato come una aggiunta 
ad un me~saggio di Microsoft Mai! 3.x. Si 
inserisce il Ricevente (o i Riceventi) del 
messaggio con i valori degli argomenti A, Cc e 
Be. Si può spectficare l'intestazione dell'argo 
mento per il messaggio, aggiungere del testo 
al messaggio ed editare il messaggio in 
Microsoft Mail. 

Invia le djgitazioni a qualunQtJe applicazione 
attiva di Windows. 

Copia i dati nell'oggetto specificato in un file di 
Mtcrosoft Excel (XLS), in un file in formato 
rich-text (.RTF) o di solo testo (.TXT). Avvi o 
automa t i co = si avvia l'applicazione con 
l'estenstone associata. 

Aggiorna il controllo specificato ripetendo la 
query dell'origine del controllo. 

Riduce a icona la finestra attiva all'interno della 
finestra di Access. 

Completa i calcoli per i controlli ed aggiorna 
l'oggetto del database specificato o quello 
attivo. 

Rinomina l'ogg~tto seiezionato nella finestra 
Database. 

Ripristina una finestra ingrandita o ridotta a 
icona nella sua precedente finestra. 

L 1\ C l< t\ '< D L c._; l J l l) •\ t\ l l -\ l l l. ._, '' 
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Azione 

SegnaleAcustico 

SelezionaOggetto 

SpostaRidimensiona 

Stampa 

Trasferisci Database 

TrasferisciFoglio
Calcolo 

Trasferisci Testo 

TrovaRecord 
'j:··· 

~ÌrovaSuccessivo 
~ 
. ;.r:. 

~iVa1Atontrollo 
~ìù. 
',,·~· 

Argomento 

(nessun argomento) 

Tipo oggetto 
Nome oggetto 
Da finestra Database 

Distanza X 
Di stanza Y 
Larghezza 
Altezza 

Stampa intervallo 
Da pagina 
A pagina 
Qual itA stampa 
Copie 
Fascicola copie 

Tipo trasferimento 
Tipo database 
Nome database 
Tipo oggetto 
Origine 
Des_ti nazione 
Solo struttura 

Tipo trasferimento 
Tipo foglio di calcolo 
Nome t a be l l a 
Nome fil e 
Nomi campi 
Intervallo 

Tipo trasferimento 
Nome specifica 
Nome tabella 
Nome file 
Nomi campi 

Trova 
Dove 
Maiuscole/Minuscole 
Direzione 
Come formattato 
Cerca i n 
Trova primo 

(nessun argomento) 

Nome contro l l o 

Funzione 

Produce un segnale acustico da usare negli 
awertimenti o nei segnali d'allarme. 

Seleziona uno specifico oggetto del database. 

Sposta o cambia le dimensioni della finestra 
attiva. 

Stampa il foglio dati, il report o la scheda. 

Importa, esporta o unisce i database non 
Access. 

Importa o esporta dati di Access in un file di 
un foglio di lavoro o di un foglio di calcolo. 

Importa o esporta dati di Access in un file ~i 
testo. · 

Trova il record successivo dopo che 
quello corrente ha soddisfatto i criteri specifi 
cati; cerca all'interno di una Tabella, una 
Scheda o un Recordset selezionati. 

Trova il record successivo specificato dal 
l'azione TrovaRecord o dal comando Trova . 

Seleziona il controllo nominato nell'argomen
to. Viene usato per selezionare un controllo o 
un campo quando una scheda viene aperta. 

segue 

CAPIR[ LF MACRO DI ACC[SS 

c_. 
··~ 
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PROCEDURE DI ESEMPIO 

• Function salvarec () 
'salva il record e vai a nuovo record 
DoCmd DoMenuitem A_FORMBAR, A_FILE, A_SA VERECORD,, A_MENU_ VER20 
DoCmd GoToRecord , , A_ NEWREC 
End Function 

• Sub apri e ridimensiona () 
' chiude la scheda corrente, ne apre un'altra di nome "domande sk" e ingrandisce a tutto schermo 

Dim DocName As String 
DoCmd Close 
DocName ="domande sk" 
DoCmd Maximize 
DoCmd OpenForm DocName 

End Sub 

• Sub ricalcola campo o grafico () 
' ricalcola il contenuto di un campo 
DoCmd Requery "incorporatoO" 
End sub 

• Sub dichiara variabili oggetto e associa oggetti() 
'dichiara le variabili relative al database, al recordset, al campo numerico (intero lungo) totale 
e associa le variabili agli oggetti 
Dim miodb As Database, MieiRecord As Recordset, totale As Long 
Set miodb = DBEngine. Workspaces(O).Databases(O) 
Set MieiRecord = miodb.OpenRecordset("domande") 

'muove ali 'ultimo record 
MieiRecord. MoveLast 

'calcola il totale dei record presenti nel recordset 
totale = MieiRecord.RecordCount 

esegue un Msgbox con una variabile 
'MsgBox "sono" & "" & totale 

'associa una variabile ad un campo del recordset 
corr = MieiRecordl! [punti] 
sba = MieiRecord l ! [sbagliate] 

'somma due variabili 
fatte = corr + sba 

'blocco if then else endif 
If totale > fatte Then 

DoCmd GoToRecord,, A_NEXT 
Else 

'vai a record successivo 

MsgBox "Il compito è terminato, vai alla finestra punteggio" 

'esegue un'altra procedura 
pulsante34 _click 
End If 

End Sub 

c: 2. 
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• Function eco, and, msgbox, setfocus,end () 
'Sub eco (Cancel As Integer) 
DoCmd Echo False 
DoCmd Echo True 
'utilizzo and (solo due condizioni) 

Dott. Stefano Bordoni 

sd = schede![wow]!(c6] >O And schede![wow]![c3] >O 
If sd = True Then 

risi = l 
else 
'msgbox con variabile di testo, numero icona e titolo 
messi = "non hai inserito alcuni valori" 

MsgBox messi, 64, "Dott. Stefano Bordoni" 
'setfocus su un campo 
scheda. [id]. SetF ocus 
'esce dalla procedura 
End 

End If 
End Function 

• Sub inputbox, funzioni tempo, data, ora, ciclo do . .loop until () 

ris = InputBox("Dimmi quando vuoi far partire la query es. 22.00.00") 
Do 
'converte una stringa (la risposta) in una data 
ora= TimeValue(ris) 
'associo ad una variabile l'ora di sistema 
adesso= Time 
DiffOre = Hour(adesso)- Hour(ora) 
DiffMinuti = Minute(adesso)- Minute( ora) 

If DiffMinuti = 60 Then 
DiffOre = DiffOre + l 
DiffMinuti = O 

End If 
Diff = (DiffOre * 60) + DiffMinuti 

If Diff = O Then 
DoCmd OpenQuery "queryl" 

' Aggiunge l all'ora. 
' Zero minuti. 

Msg = "la query è partita alle" & " " & ora 
MsgBox Msg ' Visualizza il messaggio. 

End If 
Loop unti! diff > O 
End sub 

• Sub etichette_ visibili () 
'rende visinili o invisibili il testo di campi a seconda che questi siano vuoti (null) 
If IsNull(schede!schedal! [nome]) Then 
schede!schedal![testol5].visible =False 
Else 
schede!schedal! [testol5].visible = True 
Endlf 

End Sub 

Elaborazione aut. dei dati 
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• Sub password O 
Dim ris As Variant 
Do 

Dott. Stefano Bordoni 

ris = InputBox("hai la parola d'accesso?", "Dott. Stefano Bordoni") 
If ris = "bravo" Then 
MsgBox "entra pure", 48, "Dott. Stefano Bordoni" 
Else 
MsgBox "non puoi utilizzare il programma", 48, "Dott. Stefano Bordoni" 
End If 
Loop Until ris = "bravo" 

End Sub 

• Sub dadoc O 
Randomize 
dado= Int(2 * Rnd + l) 
If dado = f Then 

Else 

mes ="dado l" 
MsgBox mes 
pulsante3 3 _click 

mesl ="dado è 2" 
MsgBox mesi 
DocNamel ="rimandi!" 

'Generatore di numeri casuali. 
' crea la variabile casuale dado tra l e 2 

DoCmd OpenForm DocNamel',,, LinkCriteria 
End If 
End Sub 

• Sub ok di popup O 
dim docname as string 
dim linkcriteria as string 
docname = "accompagnatrici" 
Linkcriteria = [cognome] =forms t [popup]! [ campoO l" 
docmd openform docname , , linkcriteria 
visible = false 
end sub 

• Sub vai a controllo() 
dim miocontrollo as control 
set miocontrollo = schede! [fornitori con sottoscheda]! [acquisti] 
docmd gotocontrol miocontrollo.name 
end sub 

• Sub imposta valore campo () 

'Trova il valore massimo 
max= O 
maxl = "" 

If [cl O] > max Then 
max = [c lO] 
maxl = [testo67].titolo 

End If 
[campo28J = maxl 
End sub 

Elaborazione aut. dei dati 
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• Sub select case() 
X= InputBox("Immettere un numero tra l e 5. ") 
Select Case Val(X) 1 Verifica l'input. 

Case l To 3 l Controlla se è minore di 4. 
Msg = "È stato immesso un numero inferiore a 4." 

Case 4 1 Uguale a 4. 
Msg = "È stato immesso 4." 

Case Else 1 Deve essere diverso. 
Msg = "È stato immesso 5 o un altro numero." 

End Select 
MsgBoxMsg 
End Sub 

• Sub do exit do() 
Do 

1 Visualizza il messaggio. 

Risposta = InputBox("Immettere un numero maggiore di l e minore di 9 ") 

I(Risposta > l And Risposta < 9 Then 1 Controlla l'intervallo. 
Exit Do 1 Esce da Do Loop. 

Loop 
End sub 

End If 

• Sub E xi t_ Demo () 
Do 

For I = l To 1000 

1 Imposta un ciclo infinito. 

Num = Int(Rnd * 1 00) 1 Genera numeri casuali. 
Select Case Num 1 Valuta un numero. 

Case 7 : Exit For 1 Se 7, esce da For ... Next. 
Case 29: Exit Do 1 Se 29, esce da Do Loop. 
Case 54 : Exit Sub 1 Se 54, esce da una procedura Sub. 

Loop 
End Sub 

Next I 

• Sub shell e sendkeys() 

End Select 

AppActivate "Microsoft Access" 
Senc!Keys "%{ }{Giù 3}{Invio}", True 
X= Shell("Calc.exe", l) 
ForI = l To 100 

Senc!Keys I & "{+}", True 

1 Attiva la finestra di Microsoft Access. 
1 Riduce ad icona . 
1 Shell Calcolatrice. 
1 Imposta il ciclo di conteggio. 
1 Invia le combinazioni di tasti alla Calcolatrice 

Next I 1 per aggiungere ciascun valore di I. 
Senc!Keys "=", True 1 Visualizza il totale. 
AppActivate "Microsoft Access" 1 Attiva nuovamente Microsoft Access. 
Msg = "Per uscire dalla Calcolatrice scegliere OK." 
MsgBox Msg 
AppActivate "Calcolatrice" 
Senc!Keys "%{F4 }", True 
AppActivate "Microsoft Access" 
Senc!Keys "%{}{Invio}", True 
End sub 

1 Attiva di nuovo la Calcolatrice. 
1 Invia ALT+F4 per chiudere la Calcolatrice. 
1 Attiva nuovamente Microsoft Access. 
1 Ripristina Microsoft Access. 
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• Sub or() 
IfA > B Or B > C Then 

Else 

End lf 
End sub 

Debug.Print "Una o entrambe le espressioni di confronto sono True." 

Debug.Print "Entrambe le espressioni di confronto sono False." 

• Sub isempty() 
Dim VarProva As Variant 1 Dichiara una variabile. 
IfisEmpty(VarProva) Then 1 Verifica la variabile. 

End If 
End sub 

InizVar = MsgBox("VarProva non è inizializzata. Inizializzarla ora?", 36) 
IfinizVar = 6 Then 1 Se Sì, 

VarProva = 1.25 1 inìzializza VarProva. 
MsgBox "VarProva inizializzata a" & VarProva 1 Visualizza la conferma. 

End If 
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COMANDI PRINCIPALI 
DoCmd GoToRecord , , A_ NEWREC 
DoCmd GoToRecord,, A_NEXT 

Dott. Stefano Bordoni 

DoCmd DoMenultem A _FORMBAR, A _FILE, A_ SA VERECORD, , A_ MENU_ VER20 

Elaborazione aut. dei dati 

DoCmd DoMenuitem A _FORMBAR, A _EDITMENU, A_ SELECTRECORD _ V2, , A_ MENU_ VER20 
DoCmd DoMenuitem A _FORMBAR, A_ EDITMENU, A_ DELETE _ V2, , A_ MENU_ VER20 
DoCmd DoMenuitem A_ FORMBAR, A_ EDITMENU, A_ COPY, , A_ MENU_ VER20 
DoCmd DoMenuitem A_FORMBAR, A_EDITMENU, 6,, A_MENU_ VER20'Paste Append 
DoCmd Print A_ SELECTION 
DoCmd Close 
DocName ="domande sk" 
DoCmd Maximize 
DoCmd OpenForm DocName, , , LinkCriteria 
DoCmd Print 
DoCmd SelectObject A_FORM, DocName, True 

DoCmd Print 
DoCmd Requery "incorporatoO" 
DoCmd Eého False 
DoCmd Ec;ho True 
DoCmd Quit 
DoCmd Runmacro "nomemacro" 

METODI E PROPRIETA' 
MieiRecord.MoveLast (first, next, previous) 
MieiRecord.RecordCount 
pulsante34_click 
scheda. [id].SetFocus 

ISTRUZIONI E FUNZIONI 
End 
Randomize 
InputBox("Dimmi quando vuoi far partire la query es. 22 00 00") 
Msg = "la query è partita alle" & " " & ora 

MsgBoxMsg 
MsgBox "Il compito è terminato, vai alla finestra punteggio" 
MsgBox "entra pure", 48, "Dott. Stefano Bordoni" 
Int(2 * Rnd + l) 
TimeValue(ris) 
T ime 
Hour(adesso)- Hour(ora) 
Minute(adesso)- Minute( ora) 
IsNull() 

DICHIARAZIONE DI VARIABILI (aree di memoria) 

Istruzione 
Global 
Di m 
Di m 
Option explicit 

Let o solo nome variabile 

luogo di inserimento 
sezione dichiarazioni 
sezione dichiarazioni 
procedura 
sezione dichiarazioni 

procedura 

area di validità 
database 
modulo 
procedura 
impone la dichiarazione 
di tutte le variabili del 
modulo 
procedura 
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Esempi 
l. Dim nomevar as integer ( long integer, 

single, double) 
2. (Let) nomevar% (o & ! #$)=O 
3. nomevar = "" (tipo variante) 
4. Dim nomeogg as Form (database, 

recordset, contro!, table, report) 

Dott. Stefano Bordoni 

da procedure di esempio 
Dim DocName As String 

dado = Int(2 * Rnd + l) 
Dim miodb As Database, 
MieiRecord As Recordset, totale 
As Long 

ASSOCIAZIONE DI VARIABILI AGLI OGGETTI 

Set nomevar = oggetto Set miodb = DBEngine.Workspaces(O).Databases(O) 
Set MieiRecord = miodb.OpenRecordset("domande") 

Elaborazione aut. dei dati 

Se t miocontrollo = schede! [fornitori con sottoscheda]' [acquisti] 
CICLI 
Tipo 
l. Do 

Exit Do 
Lo o p 

2. Do While condizione 
Loop (While condizione) 

3. Do (Unti! condizione) 
Loop Unti! condizione 

4. For contatore= inizio to fine 
Next contatore 

da procedure di esempio 
Sub Exit_ Demo () 

Sub inputbox, funzioni tempo, data, 
ora, ciclo do .. .loop unti! () 

Sub Exit_Dcmo () 

ISTRUZIONI CONDIZIONALI IF E SELECT CASE 

Tipo 
l. If condizione then 

endif 
2. If condizione then 

else 
endif 

3. If condizione then 
elseif condizione then 
else 
endif 

4. Select case 
case 
case else 
end case 

da procedure di esempio 
Sub isempty() 

Sub or() 

Sub select case() 

c::.g . ...) 



Funzione Rnd 
Vedere anche 

Restituisce un numero casuale. 

Sintassi 

Rnd[(numero)] 

Osservazioni 

L'argomento numero può essere una qualsiasi espressione numerica valida. 

Rnd restituisce un valore di tipo Precisione semplice minore di 1 ma maggiore o uguale a O. 

Il valore di numero determina il modo in cui Rnd genera un numero casuale. 

Valore di numero 
<O 
>.0 

=O 
numero omesso 

Numero restituito 

Lo stesso numero ogni volta, come indicato da numero 

Il successivo numero casuale nella sequenza 

Il numero generato per ultimo 

Il successivo numero casuale nella sequenza 

Il motivo per cui viene generata la stessa sequenza di numeri casuali ogni volta che si esegue il 
programma consiste nel fatto che ogni successiva chiamata alla funzione Rnd utilizza il numero 
casuale precedente come valore seme per il numero successivo nella sequenza di numeri casuali. 

Se si desidera che il programma generi una diversa sequenza di numeri casuali ad ogni nuova 
esecuzione, utilizzare l'istruzione Randomize senza alcun argomento per inizializzare il 
generatore di numeri casuali prima che venga chiamata la funzione Rnd. 

Per generare interi casuali in un dato inteNallo, utilizzare la seguente formula: 

lnt((limitesuperiore- limiteinferiore + 1) * Rnd + limiteinferiore) 

In questo contesto, limitesuperiore indica il numero più alto preseote nell'inteNallo e limiteinferiore 
indica il numero più basso. 
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Esempi di espressioni di controlli calcolati 
Vedere anche Identificatori delle espressioni 

Le espressioni dei controlli calcolati vengono utilizzate per creare un controllo calcolato in 
visualizzazione Struttura di una scheda o di un report oppure per impostare la proprietà 
"OrigineControllo" nella tavola delle proprietà. Nella seguente tabella vengono illustrati diversi 
esempi di espressioni. 

Note 
• Nell'espressione di un controllo calcolato, assicurarsi di non fare riferimento al controllo stesso, 

in quanto verrebbe considerato un riferimento circolare e causerebbe un errore di esecuzione. 

• Le espressioni dei controlli calcolati sono sempre precedute da un segno di uguale (=). 

§e viene u~_ili~~ata l'espressione 
="N/D" 

=[Nome] & " " & [Cognome] 

=[Quantità]*[Prezzo] 

=[Prezzo]*1 ,06 

=DateSeriaiC@ill:(Now); Month(Now) + 1; 1) 

=Somma([Vendite]) 

=[Vendite]/Somma([Vendite])*1 00 

=Schede![Ordini]![ID ordine] 

=Schede! [Ordini]! [Sottoscheda 
ordini].Scheda![Sconto] 

=Schede![Ordini]![Sottoscheda 
ordini].Scheda![Prezzo unitario]*1 ,06 

=Parent![ID ordine] 

="Pagina " & Pagina 

=DLookup("[Contatto]"; "Fornitori"; "[ID 
fornitore] = Scheda![ID fornitore]") 

=DLookup("[Contatto]"; "Fornitori"; "[ID 
fornitore]= Schede![Nuovi fornitori]![ID 
fornitore]") 

=DSum("[Spese trasporto]", "Ordini"; "[ID 
cliente] = 'ANTOB"') 

=Choose([Codice]; "A"; "B"; "C") 

=ill([Codice]=1; "Sì"; "No") 

=llf(lsNuii([TotaleT1]); O; [TotaleT1]) + 
llf(lsNuii([TotaleT2]); O; [TotaleT2]) 

Verrà visualizzato 
N/D 

l valori dei campi "Nome" e "Cognome" concatenati 
e separati da uno spazio 

Il prodotto dei valori dei campi "Quantità" e "Prezzo" 

Il prodotto del valore del campo "Prezzo" e 1,06 
(aggiunge il 6 per cento al valore di "Prezzo") 

Il primo giorno del mese che segue la data di 
sistema corrente 

La somma dei valori del campo "Vendite" di tutti i 
record del dynaset 

La percentuale delle vendite, calcolata dividendo il 
valore del campo "Vendite" per la somma di tutti i 
valori dei campi "Vendite". 
Se la proprietà "Formato" della scheda o del report 
è impostata a "Percentuale", non includerà il valore 
*100. 
Il valore del controllo "ID ordine" della scheda Ordini 

Il valore del campo "Sconto" della Sottoscheda 
ordini della scheda corrente 

Il prodotto tra il valore di "Prezzo unitario" della 
Sottoscheda ordini della scheda Ordini e 1 ,06 
(aggiunge il 6 per cento al valore di "Prezzo 
unitario") 

Il valore del controllo "ID ordine" nella scheda o nel 
report principale della sottoscheda o del sottoreport 
corrente 
Pagina 1, Pagina 2, Pagina 3 e così via in un output 
di report o di scheda 

Il valore del campo "Contatto" della tabella Fornitori 
corrispondente al campo "ID fornitore" specificato 
nella scheda attiva 

Il valore del campo "Contatto" della tabella Fornitori 
corrispondente al campo "ID fornitore" specificato 
nella scheda Fornitori 

Il totale dei valori di tutti i campi "Spese trasporto" 
nella tabella Ordini corrispondente ai record con 
"ANTOB" nel campo "ID cliente" 

Una selezione dall'elenco basata sul valore del 
campo "Codice". Visualizza A se Codice= 1, B se 
Codice = 2 e C se Codice = 3. 

Il valore "Sì" se il valore del campo "Codice" è 1 e 
"No" se il valore del campo "Codice" è diverso da 1 

La somma di TotaleT1 e TotaleT2 convertendo i 
valori Null in O 
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